

[image: Cover]




DDL S. 834


[image: Cover]

Scriba




    [image: logo]ezione




"DDL S. 834 - XIX Leg."



      
        
      

      
        
      

      
         
        
          Disegni di legge
        

        
          Segui l'iter
        

        
          Atto Senato n. 834
        

        
          XIX Legislatura
        

        
          
            	
              Dati generali
            

            	
              Testi ed emendamenti
            

            	
              Trattazione in Commissione
            

            	
              Trattazione in consultiva
            

          



        



        

        
          

        

        
          
            Istituzione del Museo degli attori e dei registi di Castiglioncello
          

        

        
          

        

        
          
            Iter
          

          
            
26 febbraio 2025: in corso di esame in commissione
          

          
            
              
                Successione delle letture parlamentari
              
              
              
              
              
                	
                  S.834 
                
                	
                  in corso di esame in commissione 
                
                	
                  26 febbraio 2025 
                
              

            

          

          
            

          

          
            Iniziativa Parlamentare
          

          
             
Manfredi Potenti
 (LSP-PSd'Az) 
          

          
            Natura
          

          
            ordinaria

             Relazione tecnica richiesta il 25 febbraio 2025.

            
          

          
            Presentazione
          

          
            Presentato in data 1 agosto 2023; annunciato nella seduta n. 96 del 3 agosto 2023.
          

          
            Classificazione TESEO
          

          
            ISTITUTI MANIFESTAZIONI MUSEI, ARTISTI DELLO SPETTACOLO, ROSIGNANO MARITTIMO, CINEMA E CINEMATOGRAFIA, FONDAZIONI
          

          
            

Articoli  


          

          
            LIMITI E VALORI DI RIFERIMENTO (Art.3), STATUTI (Art.3), DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA (Art.3), DONAZIONI E LIBERALITA' (Art.3), PRESIDENTI E VICE PRESIDENTI (Art.4), REVISORI DEI CONTI (Art.4), FONDI DI BILANCIO (Art.5)
          

          
            Relatori
          

          
              
          

          
            Relatore alla Commissione Sen. 
Roberto Marti
 (LSP-PSd'Az
) (dato conto della nomina il 28 gennaio 2025).
          



          

            
          
            Assegnazione
          

          
             Assegnato alla  
7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica)
  
in sede redigente il 27 settembre 2023. Annuncio nella seduta n. 106 del 27 settembre 2023.  


             Parere delle commissioni 1ª (Aff. costituzionali), 5ª (Bilancio)


          

        

      

    



    [image: logo]ezione




"Testi"


    
      
        
          
            
              	
                Senato della Repubblica
              
              	
                XIX LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 834
        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              d'iniziativa del senatore 
POTENTI



            

            
              COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 1° AGOSTO 2023
            

          

          
            Istituzione del Museo degli attori e dei registi di Castiglioncello
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. - Castiglioncello è una famosa località turistica, frazione del Comune di Rosignano Marittimo, sita nella provincia di Livorno. Il suo sviluppo ebbe inizio nella seconda metà dell'Ottocento, quando Diego Martelli, critico d'arte e mecenate, favorì l'arrivo di molti pittori del cosiddetto gruppo dei Macchiaioli.

          Sin da prima del secondo conflitto mondiale, sono note le presenze di attrici come Clara Calamai e Doris Duranti mentre, dopo il conflitto, Castiglioncello iniziò ad accogliere musicisti e letterati. Oltre alla famiglia d'Amico, da segnalare la presenza dello scrittore Emilio Cecchi (padre di Suso Cecchi d'Amico) e del giornalista Aldo Valori (padre di Bice Valori). Suso e Bice saranno protagoniste della vita culturale di Castiglioncello per molti anni. Seguirono presenze di alto spessore quali Flora Carabella e Marcello Mastroianni ed anche Paolo Panelli e Bice Valori, poi nel 1958 Luchino Visconti, Vasco Pratolini e Suso Cecchi d'Amico iniziarono la sceneggiatura del film Rocco e i suoi fratelli proprio a Castiglioncello.

          L'elenco di ospiti illustri si incrementa con il regista Luigi Filippo D'Amico e l'amico Alberto Sordi. Entrambi acquistarono casa a Castiglioncello. Anche la famiglia Gassmann fu ospite per anni della pensione Fiorentini, e ancora Enzo Trapani, Renzo Montagnani, Mario Monicelli, Franco Zeffirelli e Paolo Ferrari.

          Agli inizi degli anni Settanta, Carlo Giuffrè comprò nella località di Chioma la villa del suocero, il doppiatore Giulio Panicali (che ha prestato la sua voce tra i tanti a Kirk Douglas, Robert Mitchum, Montgomery Clift, Glenn Ford, Henry Fonda).

          Con la gestione dell'imprenditore Mauro Donati, il famoso locale « Ciucheba Club » iniziò ad attrarre i nuovi protagonisti del cinema e della canzone italiana degli anni 80 e 90 (Benigni, Abatantuono, Franco Nero, Renato Zero). Alla fine degli anni Ottanta venne istituito il Premio Caffè Ginori, dedicato ai frequentatori illustri di Castiglioncello. A Marcello Mastroianni e Alberto Sordi, il comune di Castiglioncello intitolò quindi Largo Mastroianni e il Lungomare Sordi. Da segnalare poi quale altro luogo dove amavano ritrovarsi alcuni noti personaggi, il « Club delle Quattro gomme lisce », ricordato oggi da una targa in ceramica e una frase: « Castiglioncello ama ricordare che in questo largo i grandi attori Marcello Mastroianni e Paolo Panelli passavano ore spensierate con gli amici del Club delle 4 gomme lisce ».

          Tra i personaggi nati a Castiglioncello: il direttore della fotografia Alfio Contini, il costumista Enrico Fiorentini.

          Moltissimi i film girati a Castiglioncello: « Desideri d'estate », « La bellissima estate », « Il domestico », « In viaggio con Anita », « La balia », « 13dici a tavola », « La prima cosa bella ». Senza dubbio, tra tutti, il più famoso è il film « Il Sorpasso », diretto da Risi, con Vittorio Gassman e Jean-Louis Trintignant, che nell'estate del 1962 stravolse la vita dell'intera frazione: tra gli stessi abitanti furono scelte anche le comparse. Il Sorpasso non venne girato soltanto a Castiglioncello (anche a Roma, Civitavecchia, ecc.), ma il nome di Castiglioncello più di ogni altra location rimarrà legato al film capolavoro di Risi.

          Nelle frequentazioni della « Perla del Tirreno » c'è persino l'ex Presidente della Repubblica Gronchi, proprietario di una grande villa in località « Campo Lecciano », appena fuori Castiglioncello e, negli anni '80, Giovanni Spadolini anch'egli già proprietario di un immobile a Castiglioncello. A « Villa Bologna » - una casona che Suso Cecchi D'Amico, la donna che ha scritto le sceneggiature dei migliori film italiani, prendeva in affitto ogni anno - c'era un via vai di registi e sceneggiatori. Da Luchino Visconti a Franco Zeffirelli, Mario Monicelli, Enrico Medioli. La vita mondana si svolgeva attorno al bar del tennis, dove si arrivava il pomeriggio e si incominciava a giocare a bridge e a canasta. Gli accenti che s'intrecciano, sono prevalentemente romani. Insomma è una villeggiatura per benestanti famiglie romane, che hanno interessi nel mondo dello spettacolo.

          Poi subentrò il passaparola e a Castiglioncello arrivò anche Alberto Sordi, che comprò la villa dal pittore Corcos, ma lavorava sempre e veniva solo a Ferragosto, per qualche giorno, o d'inverno, a scrivere copioni con Sergio Amidei. Anche Mario Monicelli era spesso ospite da Suso Cecchi d'Amico. Un giorno volle andare a Livorno, dove andava di moda il mercatino americano, si convinse a farsi fare le carte da un'anziana signora, che gli predisse, tempo un anno, la più grande soddisfazione della sua lavorativa. L'anno successivo arrivò « Il Leone d'oro » a Venezia per « La Grande Guerra », film proprio con Alberto Sordi e Vittorio Gassmann.

          Con il presente disegno di legge si intende istituire un museo che valorizzi la particolare vicenda storica della presenza a Castiglioncello di una articolata serie di personalità tra le quali la grande parte dei personaggi del teatro e del cinema italiano che proprio per il periodo delle loro vacanze, amavano stazionare nella nota località marittima di Castiglioncello. Renderne brevemente conto in questa relazione illustrativa, intende motivare la particolare scelta del luogo ove istituire la sede museale e, soprattutto, l'opportunità di valorizzare un momento della vita privata, quello delle ferie estive, della migliore generazione di artisti cinematografici che l'Italia e il mondo abbiano avuto.

          Il disegno di legge si compone di cinque articoli il cui il primo prevede l'istituzione del museo, la cui sede sarà a Castiglioncello. L'articolo 2 stabilisce le finalità della previsione normativa, ovvero quelle di mantenere e valorizzare la memoria della storia del cinema italiano, attraverso il ricordo dei noti personaggi che hanno animato la vita culturale di Castiglioncello; con l'articolo 3 si prevede che la forma di gestione sarà attraverso una Fondazione, così da poter consentire anche il coinvolgimento degli enti locali e di soggetti privati.

          Con l'articolo 4 si stabiliscono gli organi della Fondazione preposti alla sua gestione, mentre con l'articolo 5 si individua il fabbisogno finanziario per la creazione e il funzionamento dell'iniziativa museale, con risorse sufficienti, tra l'altro, ad adeguare o costruire una sede idonea da poter destinare a sito museale.
        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Istituzione del Museo degli attori

            e dei registi di Castiglioncello)
          

          
            
              1. È istituito il « Museo degli attori e dei registi di Castiglioncello », di seguito denominato « Museo ». Il Museo ha sede nella frazione di Castiglioncello, nel comune di Rosignano Marittimo (Livorno).
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Finalità)
          

          
            
              1. Il Museo ha la finalità di mantenere e valorizzare la memoria della storia del cinema italiano attraverso il ricordo dei noti personaggi che hanno animato la vita culturale di Castiglioncello ed è gestito dalla Fondazione, di cui all'articolo 3, istituita ai sensi dell'articolo 112, comma 5, del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Istituzione della Fondazione del Museo)
          

          
            
              1. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, è istituita la « Fondazione per il Museo degli attori e dei registi di Castiglioncello » di seguito denominata « Fondazione », con lo scopo di promuovere e di coordinare l'attività del Museo.
            

          

          
            
              2. La Fondazione ha sede in Castiglioncello, ha personalità giuridica di diritto pubblico e ha autonomia funzionale e amministrativa.
            

          

          
            
              3. Lo statuto della Fondazione è approvato con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti i Ministri della cultura e dell'economia e delle finanze.
            

          

          
            
              4. La Fondazione può ricevere donazioni e contributi da enti pubblici e privati.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Organi della Fondazione)
          

          
            
              1. Gli organi e l'attività della Fondazione sono disciplinati dalle disposizioni della presente legge, dall'atto costitutivo e dallo statuto.
            

          

          
            
              2. In particolare, lo statuto definisce le funzioni, la composizione e le modalità di nomina degli organi della Fondazione, tra i quali devono essere compresi:
            

            
              
                a) l'assemblea;
              

            

            
              
                b) il consiglio di amministrazione;
              

            

            
              
                c) il Presidente;
              

            

            
              
                d) il collegio dei revisori dei conti
              

            

          

        

        
          
            Art. 5.
          

          
            (Copertura finanziaria)
          

          
            
              1. Per la realizzazione della sede del Museo di cui all'articolo 1 è autorizzata una spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2024. Per il funzionamento del Museo è autorizzata una spesa di euro 100.000 per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, e di euro 50.000 annui a decorrere dall'anno 2029. Ai relativi oneri si provvede:
            

            
              
                a) quanto a 3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura;
              

            

            
              
                b) quanto a euro 100.000 per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, e a euro 50.000 annui a decorrere dall'anno 2029, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della Missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura.
              

            

          

          
            
              2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
            

          

        

      

    

  

    [image: logo]ezione




"Trattazione in Commissione"



Non e' stato possibile includere la seguente risorsa: http://stagedrupal2018.senato.intranet/node/71664/printable/print?tab=trattazioni_commissione&did=57395




    [image: logo]ezione




"Resoconti sommari"



    [image: logo]ezione




"7^ Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica)"


    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MERCOLEDÌ 15 GENNAIO 2025
    

    
      182ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      La seduta inizia alle ore 14.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE riferisce sugli esiti dell'odierna riunione dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, incaricato di definire la programmazione dei lavori.
    

    
      Le sedute che saranno convocate la settimana prossima saranno prioritariamente dedicate alla votazione degli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 1240 (Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca).
    

    
      Avverte che saranno inoltre concluse le audizioni sul disegno di legge n. 1190 relativo alle banche dati per le opere audiovisive e i fonogrammi e sarà nuovamente posto all'ordine del giorno il testo unificato dei disegni in materia di alunni con alto potenziale cognitivo.
    

    
      Informa inoltre che la Commissione, una volta concluso l'esame del disegno di legge n. 1240, qualora ve ne siano le condizioni, riprenderà l'esame dell'affare assegnato sull'AFAM (n. 372) e l'esame dell'affare sulle prospettive del calcio italiano (n. 373).
    

    
      Riferisce altresì che, nella medesima riunione, è stato deliberato l'avvio della discussione del disegno di legge n. 834 ("Istituzione del Museo degli attori e dei registi di Castiglioncello"), a firma del senatore Manfredi Potenti, nonché del disegno di legge n.1269 ("Riconoscimento del 4 ottobre quale festività nazionale in onore di San Francesco d'Assisi, patrono d'Italia"), a prima firma della senatrice Versace.
    

    
      Nell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentati dei Gruppi parlamentari, è stata condivisa l'urgenza di procedere al completamento dell'Ufficio di Presidenza della Commissione con l'elezione di un Vicepresidente, carica resasi vacante ai sensi dell'articolo 27, comma 3, del Regolamento con il passaggio della senatrice Versace al Gruppo Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP, e la Presidenza ha assicurato che procederà alla convocazione di una seduta ad hoc non appena le forze di opposizione, a cui spetta la designazione di tale carica, avranno raggiunto un'intesa in tal senso.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1337)
 
Conversione in legge del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che nella precedente seduta è stata svolta la relazione introduttiva ed è stata aperta la discussione generale e dopo aver preso atto che non vi sono richieste di intervento in discussione generale, dichiara chiusa tale fase procedurale.
    

    
      Il presidente MARTI (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore Marcheschi impossibilitato a partecipare all'odierna seduta, formula una proposta di parere favorevole sul provvedimento in esame.
    

    
      Nessun senatore chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto, il PRESIDENTE, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti la proposta di parere favorevole, che la Commissione approva.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto del Ministro della cultura recante approvazione del programma per l'utilizzazione delle risorse del Fondo per la tutela del patrimonio culturale, per gli anni 2025, 2026 e 2027 (

n. 241

)
    

    
      (Parere al Ministro della cultura, ai sensi dell'articolo 1, commi 9 e 10, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver fatto presente che nella precedente seduta è stata avviata la discussione generale e tenuto conto che non vi sono richieste di intervento in discussione generale, dichiara chiusa tale fase procedurale.
    

    
      Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) propone indi l'espressione di un parere favorevole sul provvedimento in esame.
    

    
      Poiché non vi sono richieste di intervento, il PRESIDENTE, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti la proposta di parere favorevole, che la Commissione approva.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(180)
 
ZANETTIN e Daniela SBROLLINI.
 
-
 
Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico

    

    
      
(1041)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame sospeso nella seduta dell'11 dicembre.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che la Commissione bilancio non ha ancora concluso l'esame, in sede consultiva, dei provvedimenti in titolo e che non è dunque possibile procedere alle votazioni.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,10.
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MARTEDÌ 28 GENNAIO 2025
    

    
      184ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Giuseppina Castiello.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,40.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1190)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione della banca dati unica audiovisiva degli artisti interpreti o esecutori e della banca dati unica dei fonogrammi

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 3 dicembre.
    

    
      Il PRESIDENTE informa che l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari ha concluso, in data 21 gennaio, il ciclo di audizioni sul disegno di legge in titolo, svolto sulla base delle indicazioni fornite dai Gruppi alla scadenza del termine del 9 dicembre scorso.
    

    
      Il senatore PIRONDINI (M5S) ritiene opportuno che la Commissione integri il ciclo di audizioni acquisendo ulteriori contributi rispetto a quelli inizialmente richiesti. Le ulteriori audizioni, nel numero di due, potrebbero essere peraltro svolte in un'unica riunione dell'Ufficio di Presidenza da convocare nella settimana prossima, dedicata proprio ai lavori delle Commissioni. Precisa che la richiesta non riveste alcun intento dilatorio, tanto più che si dichiara sin d'ora in favore dell'eventuale fissazione già nel corso della presente seduta di un termine per la presentazione di ordini del giorno e emendamenti, qualora ve ne siano le condizioni procedurali.
    

    
      Il PRESIDENTE accoglie la richiesta del senatore Pirondini di completare il ciclo di audizioni sul provvedimento in titolo, da svolgere la settimana prossima. Preso atto che non vi sono iscritti a parlare in discussione generale, dichiara indi chiusa tale fase procedurale e propone di fissare alle ore 12 di giovedì 6 febbraio il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge in titolo.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(762)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta pomeridiana del 7 febbraio 2024.
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che è giunto il parere della Commissione politiche dell'Unione europea sul testo (non ostativo con osservazione), mentre non si è ancora espressa la Commissione bilancio e che, in assenza di tale parere, non è possibile procedere con le votazioni.
    

    
      Informa inoltre che la VI Commissione (Finanze) della Camera dei deputati, in data 14 gennaio 2025, ha avviato l'esame dell'A.C. n. 1981 (Modifiche alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, concernenti la riduzione dell'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto relativa a oggetti d'arte, di antiquariato o da collezione), il quale reca contenuti strettamente connessi a quelli del disegno di legge n. 762, all'esame della Commissione. Fa presente di aver informato il Presidente del Senato di tale circostanza ai fini di valutare l'opportunità di attivare eventuali intese con il Presidente dell'altro ramo del Parlamento, come previsto dall'articolo 51, comma 3, del Regolamento.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(834)
 
POTENTI.
 
-
 
Istituzione del Museo degli attori e dei registi di Castiglioncello

    

    
      (Discussione e rinvio)
    

    
      Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in esame, che propone, all'articolo 1, l'istituzione di un museo a Castiglioncello (frazione del comune di Rosignano Marittimo in provincia di Livorno), dedicato al ricordo di attori e registi che ne animarono la vita culturale, con la finalità, indicata dall'articolo 2, di mantenere e valorizzare la memoria della storia del cinema italiano. Il provvedimento prevede che il museo sia gestito da una Fondazione, dotata di personalità giuridica di diritto pubblico e autonomia funzionale e amministrativa, istituita e disciplinata dall'articolo 3 del disegno di legge. L'articolo 4 specifica che l'attività della Fondazione e i suoi organi, individuati dall'articolo medesimo, siano disciplinati dalle disposizioni contenute nel presente provvedimento, nell'atto costitutivo e nello statuto. L'articolo 5 autorizza la spesa di 3 milioni di euro per l'allestimento del museo, nonché la spesa di 100.000 euro annui nei primi quattro anni di funzionamento del medesimo museo e di 50.000 euro per ciascuno degli anni successivi. Si provvede quindi alla copertura di tali oneri a valere sull'accantonamento relativo al Ministero della cultura degli stanziamenti del fondo speciale di parte capitale per gli oneri connessi all'allestimento e del fondo speciale di parte corrente per le spese di funzionamento del museo.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, preso atto che non vi sono richieste di intervento, rinvia il seguito della discussione.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1240)
 
Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca

    

    
      
(148)
 
Maria Domenica CASTELLONE e MAZZELLA.
 
-
 
Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca

    

    
      
(1293)
 
CRISANTI.
 
-
 
Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori

    

    
      
(1316)
 
VERDUCCI.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta del 21 gennaio, nel corso della quale era stata avviata l'illustrazione degli ordini del giorno e degli emendamenti presentati all'articolo 1.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che è giunto il parere non ostativo della Commissione politiche dell'Unione europea.
    

    
      Prosegue l'illustrazione degli emendamenti.
    

    
      Il PRESIDENTE, dopo aver fatto presente che la senatrice Cattaneo, impossibilitata a partecipare all'odierna seduta, ha chiesto di poter illustrare gli emendamenti a propria firma all'articolo 1 nella seduta di domani, chiede se vi siano richieste di intervento sulle proposte emendative riferite agli altri articoli.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, gli emendamenti riferiti agli articoli 2, 3 e 4 s'intendono dati per illustrati dai rispettivi proponenti.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1269)
 
Giusy VERSACE.
 
-
 
Riconoscimento del 4 ottobre quale festività nazionale in onore di San Francesco d'Assisi, patrono d'Italia

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazione)
    

    
      Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in titolo, sul quale la Commissione è chiamata a rendere un parere alla 1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali).
    

    
      Fa presente che il provvedimento in esame, composto di cinque articoli, ha ad oggetto il riconoscimento del 4 ottobre quale festività nazionale in onore di San Francesco d'Assisi, patrono d'Italia.
    

    
      Evidenzia che l'articolo 1 finalizza il suddetto riconoscimento alla celebrazione e alla promozione dei valori di pace, fratellanza, tutela dell'ambiente e solidarietà, incarnati dalla figura di San Francesco.
    

    
      Fa indi menzione dell'articolo 2, sulla base del quale la giornata del 4 ottobre è riconosciuta come giorno festivo su tutto il territorio nazionale ai sensi della legge 27 maggio 1949, n. 260, recante "Disposizioni in materia di ricorrenze festive".
    

    
      Si sofferma poi sull'articolo 3, che reca misure orientate a promuovere, nella suddetta giornata, l'organizzazione di celebrazioni istituzionali.
    

    
      Nello specifico, si prevede che, in occasione della giornata del 4 ottobre, le istituzioni pubbliche a tutti i livelli territoriali (nazionale, regionale e locale) promuovano, in collaborazione con gli enti locali e le associazioni culturali e religiose, iniziative culturali, sociali ed educative, con particolare riguardo ai temi della pace, della fraternità tra i popoli, dell'inclusione sociale e della tutela dell'ambiente.
    

    
      E' altresì previsto che, in occasione della medesima giornata, le scuole, le amministrazioni pubbliche e altri soggetti pubblici o privati possano organizzare eventi, manifestazioni e celebrazioni che promuovano la storia, i princìpi e gli insegnamenti di San Francesco d'Assisi.
    

    
      Si dispone, infine, che il Ministero dell'istruzione e del merito rivolga un invito alle scuole di ogni ordine e grado a promuovere attività didattiche e progetti educativi dedicati alla figura di San Francesco, alla sua storia e ai valori da lui rappresentati.
    

    
      Fa cenno, infine, agli articoli 4 e 5, i quali recano, rispettivamente, la clausola di invarianza finanziaria e la disposizione di entrata in vigore del provvedimento il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      Ricorda, quindi, che, con legge 10 febbraio 2005, n. 24, si è intervenuti in materia di riconoscimento del 4 ottobre quale solennità civile, modificando la legge n. 132 del 1958, che già recava una disciplina della ricorrenza festiva del 4 ottobre in onore dei Patroni speciali d'Italia San Francesco d'Assisi e Santa Caterina da Siena.
    

    
      In particolare - prosegue il Presidente relatore - la legge n. 24 del 2025 ha disposto che il 4 ottobre è considerato solennità civile e giornata della pace, della fraternità e del dialogo tra appartenenti a culture e religioni diverse, in onore dei Santi Patroni speciali d'Italia San Francesco d'Assisi e Santa Caterina da Siena, ai sensi dell'articolo 3 della legge 27 maggio 1949, n. 260.
    

    
      La medesima legge n. 24 ha previsto altresì che, in occasione della solennità civile del 4 ottobre, siano organizzate cerimonie, iniziative, incontri, in particolare nelle scuole di ogni ordine e grado, dedicati ai valori universali sopra indicati di cui i Santi Patroni speciali d'Italia sono espressione.
    

    
      Rammenta, inoltre, che, ai sensi della legge n. 260 del 1949, ai giorni festivi si applica l'osservanza del completo orario festivo e del divieto di compiere determinati atti giuridici (articolo 2 della legge n. 260).
    

    
      Specifica che la medesima legge n. 260, all'articolo 3, prevedeva, per le solennità civili, l'applicazione di un orario ridotto negli uffici pubblici. Su tale disposizione è in seguito intervenuta la legge 5 marzo 1977, n. 54, con cui si è disposto che le solennità civili previste dalla legge n. 260 del 1949 e dalla legge n. 132 del 1958 non determinano riduzioni dell'orario di lavoro negli uffici pubblici.
    

    
      Osserva pertanto che, rispetto al vigente contesto normativo, con il provvedimento in esame si propone che la giornata del 4 ottobre, già riconosciuta solennità civile ai sensi della legge n. 132 del 1958, successivamente modificata dalla legge n. 24 del 2005, diventi festività nazionale.
    

    
      Rileva, conclusivamente, che si intendono associare alla suddetta giornata, oltre ai valori della pace, della fraternità e del dialogo tra appartenenti a culture e religioni diverse, già riconosciuti dalla legge n. 24 del 2005, i valori della tutela dell'ambiente e della solidarietà.
    

    
      Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      La senatrice VERSACE (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP) sottolinea che l'esame dell'atto in titolo è inteso a dare un segnale importante della volontà di non disperdere l'eredità spirituale di San Francesco, soprattutto in vista degli eventi celebrativi della vita del Santo che avranno luogo in occasione dell'ottavo centenario della sua morte nel 2026.
    

    
      Ricorda, in particolare, le iniziative e i progetti di approfondimento spirituale promossi dall'istituzione culturale Fondazione Terra Santa.
    

    
      Poiché nessun altro senatore chiede di intervenire in discussione generale, il Presidente dichiara chiusa tale fase procedurale e, in qualità di relatore, tenuto conto degli ambiti di competenza della Commissioni, propone l'espressione di un parere favorevole con osservazione, pubblicato in allegato.
    

    
      La senatrice VERSACE (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP), intervenendo per dichiarazione di voto favorevole sulla proposta di parere del Presidente relatore, esprime apprezzamento per l'osservazione in essa formulata, che, a suo giudizio, qualora accolta dalla Commissione di merito, contribuirebbe ad arricchire l'atto in esame.
    

    
      Non essendovi altre richieste di intervento in dichiarazione di voto, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole con osservazione del Presidente relatore è posta in votazione e approvata dalla Commissione unanime.
    

    
      La seduta termina alle ore 16.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1269
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente osservazione:
    

    
      valuti la Commissione di merito l'opportunità di integrare i contenuti del provvedimento con una norma di coordinamento con la legge n. 132 del 1958, recante "Ricorrenza festiva del 4 ottobre in onore dei Patroni speciali d'Italia San Francesco d'Assisi e Santa Caterina da Siena", come modificata dalla legge n. 24 del 2005.
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 GENNAIO 2025
    

    
      185ª Seduta
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      COSENZA
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,10.
    

    
      SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 834 (ISTITUZIONE DEL MUSEO DEGLI ATTORI E DEI REGISTI DI CASTIGLIONCELLO)
    

    
      La PRESIDENTE, su indicazione del presidente Marti, propone di dedicare una riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari ad un brevissimo ciclo di audizioni di soggetti richiesti alla Presidenza per le vie brevi.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1240)
 
Disposizioni in materia di valorizzazione e promozione della ricerca

    

    
      
(148)
 
Maria Domenica CASTELLONE e MAZZELLA.
 
-
 
Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università e negli enti pubblici di ricerca

    

    
      
(1293)
 
CRISANTI.
 
-
 
Modifiche alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, in materia di contratto di ricerca postdottorale nonché di reclutamento, progressione e trattamento economico dei professori e dei ricercatori

    

    
      
(1316)
 
VERDUCCI.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, in materia di procedure concorsuali per la stipula di contratti per ricercatori o tecnologi a tempo determinato

    

    
      (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      La PRESIDENTE ricorda che nella giornata di ieri la Commissione aveva accolto la richiesta della senatrice Cattaneo di rinviare la fase di illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 1, al fine di poter dar conto di quelli a sua prima firma, mentre aveva concluso l'illustrazione degli emendamenti riferiti ai restanti articoli.
    

    
      La senatrice CATTANEO (Aut (SVP-PATT, Cb)) interviene per illustrare gli emendamenti 1.18 e 1.49, di cui è prima firmataria.
    

    
      Fa presente che l'emendamento 1.18 è indirizzato a consentire di prorogare il nuovo contratto post-doc fino a ulteriori due anni nel caso in cui il progetto di ricerca per il quale è stato stipulato il contratto termini dopo la scadenza di quest'ultimo. La proposta è finalizzata ad assicurare al ricercatore di seguire il progetto fino alla fine, anche aggiungendo il suo nome alla pubblicazione.
    

    
      Passa, quindi, a dar conto dell'emendamento 1.49, evidenziando che esso propone di aggiungere esplicitamente le nuove figure previste dal disegno di legge in esame - titolari di contratto post-doc, di borse di assistente alla ricerca junior e senior e di contratti di adjunct professor - tra i soggetti titolati a partecipare ai gruppi e ai progetti di ricerca delle università, qualunque ne sia l'ente finanziatore, e allo svolgimento delle attività di ricerca presso le università, di cui all'articolo 18, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 (cosiddetta "legge Gelmini").
    

    
      Sottolineato il carattere politicamente neutro delle predette proposte emendative, che ritiene improntate a meri criteri di coerenza e razionalità della disciplina legislativa in discussione, confida che esse possano essere tenute in considerazione a prescindere dall'orientamento politico e rivolge un invito al Presidente Marti, in qualità di relatore, a valutare la possibilità di farle proprie.
    

    
      Coglie, inoltre, l'occasione, anche sulla base della sua esperienza nell'ambito della ricerca con riferimento alle discipline STEM (science, technology, engineering, mathematics), per esprimere il suo orientamento favorevole sul disegno di legge in esame, che giudica rispondente all'esigenza di completare lo spettro degli strumenti, già in parte previsti dalla legge n. 240 del 2010, di cui i giovani ricercatori necessitano per essere internazionalmente attivi e competitivi.
    

    
      Dopo aver ricordato che in data 11 febbraio l'Assemblea del Senato discuterà la mozione n. 120, a sua prima firma, volta a promuovere il superamento di talune criticità rilevabili nel settore della ricerca pubblica italiana, espone alcune considerazioni che le impediscono di riconoscersi nel modello di riforma universitaria delineato dalla legge n. 79 del 2022, di conversione del decreto-legge n. 36 del 2022.
    

    
      Lamenta, innanzitutto, che la trasformazione degli assegni di ricerca in contratti di ricerca a risorse invariate, lungi dal risolvere il problema del precariato, sia suscettibile di determinare, in ragione della maggiore onerosità dei contratti di ricerca, perdite di personale di ricerca in percentuali molto elevate.
    

    
      Rileva poi che la legge n. 79 del 2022, uniformando i corrispettivi di tutto il personale di ricerca e appiattendoli sul livello di retribuzione più basso, agli occhi dei ricercatori, in particolare provenienti dall'estero, rischia di diminuire l'attrattività delle posizioni di ricercatore disponibili in Italia. Esprime apprezzamento, al riguardo, per le disposizioni del disegno di legge in esame orientate a disinnescare il suddetto rischio.
    

    
      Ritiene, infine, che la riforma del 2022, non prevedendo la partecipazione dei ricercatori alle attività didattiche, fra l'altro non consentendo loro di svolgere funzioni di tutor nei tirocini sperimentali, abbia assimilato l'attività di ricerca a un modello impiegatizio, non propedeutico alla carriera universitaria.
    

    
      Nel ribadire il suo apprezzamento per le figure maggiormente compatibili con la ricerca contemplate dal provvedimento in esame, osserva, conclusivamente, che il potenziamento dell'attrattività dell'attività di ricerca esige un incremento dell'importo netto del contratto post-doc, piuttosto che il rafforzamento della tutela contributiva, comunque inefficace rispetto alla soluzione della questione del precariato.
    

    
      Non essendoci altre richieste di intervento per l'illustrazione di emendamenti riferiti all'articolo 1, la PRESIDENTE, dopo aver comunicato che la senatrice Pucciarelli ha ritirato l'emendamento 1.52 a sua firma, dichiara chiusa la fase di illustrazione degli emendamenti.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      AFFARI ASSEGNATI
    

    
      Stato di attuazione della riforma dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) (

n. 372

)
    

    
      (Seguito dell'esame ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 19 novembre.
    

    
      La PRESIDENTE comunica che il presidente relatore Marti ha elaborato uno schema di risoluzione, pubblicato in allegato, nel quale ha inteso tener conto delle indicazioni emerse nel corso delle audizioni.
    

    
      Tenuto conto che il Presidente relatore è impossibilitato a partecipare all'odierna seduta, propone di rinviare la votazione del medesimo schema.
    

    
      Il senatore PIRONDINI (M5S) chiede che siano assicurati tempi congrui per la formulazione di eventuali osservazioni.
    

    
      Su suggerimento della senatrice BUCALO (FdI), la PRESIDENTE propone di fissare per giovedì 6 febbraio, alle ore 12, il termine entro cui i Gruppi potranno far pervenire eventuali osservazioni allo schema di risoluzione.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,30.
    



     
    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SULL'AFFARE ASSEGNATO N. 372
    

    
      La 7a Commissione permanente del Senato,
    

    
      a conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, dell'affare assegnato sullo stato di attuazione della riforma dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM),
    

    
      premesso che:
    

    
      in data 22 febbraio 2024 ha richiesto al Presidente del Senato il deferimento dell'affare assegnato sullo «stato di attuazione della riforma dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM)» con l'intento di affrontare una tematica particolarmente sentita dagli operatori del settore (docenti, studenti e personale amministrativo) e centrale per lo sviluppo delle arti e della cultura in Italia;
    

    
      nel corso delle audizioni svolte in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, sono stati ascoltati rappresentanti della CGIL, della CISL, della UIL, del Consiglio nazionale per l'alta formazione artistica e musicale (CNAM), dell'Associazione nazionale docenti AFAM (ANDA), dell'Unione nazionale arte, musica e spettacolo (UNAMS), della Conferenza dei presidenti dei conservatori di musica, della Conferenza dei presidenti delle accademie di belle arti, della Conferenza dei presidenti e dei direttori degli istituti superiori per le industrie artistiche (ISIA), della Conferenza dei direttori dei conservatori di musica, della Conferenza dei direttori delle accademie di belle arti, della Conferenza dei presidenti delle consulte degli studenti delle accademie di belle arti e degli ISIA e della Conferenza dei presidenti delle consulte degli studenti degli istituti superiori di studi musicali;
    

    
      rilevato che:
    

    
      l'articolo 33, sesto comma, della Costituzione dispone: «Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato»;
    

    
      ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, «[...] le istituzioni di alta cultura di cui all'articolo 33 della Costituzione ed in particolare le Accademie di belle arti, le Accademie nazionali di arte drammatica e di danza e i Conservatori di musica hanno personalità giuridica e sono dotati di autonomia organizzativa, finanziaria, didattica, di ricerca e sviluppo [...]»;
    

    
      la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante «Riforma delle Accademie di belle arti, dell'Accademia nazionale di danza, dell'Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati», all'articolo 2, comma 1, riconosce alle istituzioni dell'Alta formazione musicale e coreutica (Accademie di belle arti, Conservatori di musica, ISIA, Accademia nazionale di danza e Accademia nazionale di arte drammatica), in attuazione dell'articolo 33 della Costituzione, il diritto di darsi ordinamenti autonomi;
    

    
      rilevato altresì che la medesima legge n. 508 del 1999:
    

    
      - all'articolo 2, comma 4, stabilisce che le istituzioni di cui all'articolo 1 «sono sedi primarie di alta formazione, di specializzazione e di ricerca nel settore artistico e musicale e svolgono correlate attività di produzione. Sono dotate di personalità giuridica e godono di autonomia statutaria, didattica, scientifica, amministrativa, finanziaria e contabile ai sensi del presente articolo, anche in deroga alle norme dell'ordinamento contabile dello Stato e degli enti pubblici, ma comunque nel rispetto dei relativi principi»;
    

    
      - all'articolo 2, comma 5, prevede che le istituzioni di cui all'articolo 1 attivino «corsi di formazione ai quali si accede con il possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado, nonché corsi di perfezionamento e di specializzazione» e rilascino «specifici diplomi accademici di primo e secondo livello, nonché di perfezionamento, di specializzazione e di dottorato di ricerca in campo artistico e musicale»;
    

    
      - all'articolo 2, comma 6, dispone che il rapporto di lavoro del personale in servizio presso le istituzioni di cui all'articolo 1 è «regolato contrattualmente ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni e integrazioni, nell'ambito di apposito comparto articolato in due distinte aree di contrattazione, rispettivamente per il personale docente e non docente» al fine di tutelare la specificità professionale dello stesso;
    

    
      - all'articolo 2, comma 7, prevede che, «su proposta del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica di concerto con il Ministro della Pubblica Istruzione, sentiti il CNAM e le competenti Commissioni parlamentari, le quali si esprimono dopo l'acquisizione degli altri pareri previsti per legge», siano disciplinati, con uno o più regolamenti da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sulla base dei principi e criteri di cui al successivo comma 8 della legge n. 508 del 1999:
    

    
      «a) i requisiti di qualificazione didattica, scientifica e artistica delle istituzioni e dei docenti;
    

    
      b) i requisiti di idoneità delle sedi;
    

    
      c) le modalità di trasformazione di cui al comma 2;
    

    
      d) i possibili accorpamenti e fusioni, nonché le modalità di convenzionamento con istituzioni scolastiche e universitarie e con altri soggetti pubblici e privati;
    

    
      e) le procedure di reclutamento del personale;
    

    
      f) i criteri generali per l'adozione degli statuti di autonomia e per l'esercizio dell'autonomia regolamentare;
    

    
      g) le procedure, i tempi e le modalità per la programmazione, il riequilibrio e lo sviluppo dell'offerta didattica nel settore;
    

    
      h) i criteri generali per l'istituzione e l'attivazione dei corsi, ivi compresi quelli di cui all'articolo 4, comma 3, per gli ordinamenti didattici e per la programmazione degli accessi;
    

    
      i) la valutazione dell'attività delle istituzioni di cui all'articolo 1»;
    

    
      preso atto che con il contratto collettivo nazionale quadro del 13 luglio 2016, in forza della procedura di cui all'articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'apposito comparto previsto dall'articolo 2, comma 6, della legge n. 508 del 1999 è stato soppresso con la conseguenza che il personale delle istituzioni AFAM è confluito nel comparto "Istruzione e Ricerca", comprendente il personale della scuola di ogni ordine e grado, della ricerca, nonché il personale non docente dell'università, con grave nocumento della specificità del personale AFAM;
    

    
      preso atto altresì che:
    

    
      è stato adottato, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 2, comma 7, della legge n. 508 del 1999, tra gli altri, il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 2024, n. 83, che:
    

    
      - all'articolo 2, istituisce l'abilitazione artistica nazionale - in analogia con quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2016, n. 95, per l'abilitazione scientifica nazionale - che costituisce requisito per l'accesso alle procedure di reclutamento del personale docente a tempo indeterminato e ne disciplina le procedure di conseguimento mediante selezioni pubbliche per titoli ed esami da espletare nelle singole sedi;
    

    
      - agli articoli 6 e 9, disciplina, rispettivamente, le procedure di reclutamento dei ricercatori AFAM a tempo indeterminato e le procedure di reclutamento del personale docente e ricercatore a tempo determinato e, all'articolo 7, individua le procedure del passaggio dei ricercatori alla docenza a seguito di conseguimento dell'abilitazione artistica di cui all'articolo 2;
    

    
      visto l'articolo 14, comma 4-ter, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, che, nel novellare l'articolo 2 della citata legge n. 508 del 1999, istituisce il profilo professionale del ricercatore AFAM, a tempo determinato e indeterminato, con preminenti funzioni di ricerca nonché con obblighi didattici nel limite massimo del 50 per cento dell'orario di lavoro;
    

    
      considerato che il decreto ministeriale n. 226 del 14 dicembre 2021, «Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati», all'articolo 15, comma 1, prevede che «entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, con decreto del Ministro sono definite le modalità di accreditamento dei corsi di dottorato di ricerca delle Istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 2, comma 5, della legge 21 dicembre 1999, n. 508», e che con decreto ministeriale n. 470 del 21 febbraio 2024 il Ministro dell'università e della ricerca, visto il parere dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), emesso dal Consiglio direttivo con delibera n. 287 del 7 dicembre 2023, individua le modalità di accreditamento per le Istituzioni AFAM dei corsi di dottorato di ricerca;
    

    
      tenuto conto che in sede di audizione (da parte degli studenti, nonché del CNAM, delle Conferenze dei presidenti e direttori delle Istituzioni AFAM) è stata rappresentata la necessità, in linea con il processo di armonizzazione dei sistemi di formazione superiore europea (processo di Bologna), di mutare la denominazione dei titoli di studio AFAM, attualmente "diploma accademico di primo livello" e "diploma accademico di secondo livello", in "laurea" e "laurea magistrale" - corrispondenti, rispettivamente, ai titoli rilasciati dalle istituzioni europee "Bachelor's degree" e "Master's degree" - al fine di evitare ambiguità ai fini del riconoscimento dei medesimi titoli a livello europeo, anche con riguardo alle pratiche Erasmus, nonché alla luce della circostanza che il titolo di terzo livello è già uniformemente denominato "dottorato di ricerca" sia per le istituzioni AFAM sia per le università;
    

    
      preso atto che, dei previsti regolamenti, sono stati adottati ad oggi: il decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, «Regolamento recante criteri per l'autonomia statutaria, regolamentare e organizzativa delle istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge 21 dicembre 1999, n. 508»; il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 2024, n. 82, «Regolamento concernente modifiche al regolamento recante disciplina per la definizione degli ordinamenti didattici delle Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, a norma dell'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, adottato con decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212»; il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 2024, n. 83, «Regolamento recante le procedure e le modalità per la programmazione e il reclutamento del personale docente e del personale amministrativo e tecnico del comparto AFAM» (che abroga il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2019, n. 143, con decorrenza dall'anno accademico 2025/2026);
    

    
      tenuto conto che in sede di audizioni:
    

    
      il personale delle istituzioni AFAM, anche tramite il CNAM e gli organismi di rappresentanza, nonché le rappresentanze studentesche hanno richiamato l'attenzione sulla impellente necessità, per un settore strategico per l'Italia quale quello dell'Alta formazione artistica e musicale, di recuperare i livelli degli altri Stati europei;
    

    
      i suddetti soggetti hanno, inoltre, rilevato che, nonostante la legge di riforma n.508 collochi le istituzioni AFAM, al pari delle università, nel sistema terziario della formazione, ovvero nel sistema della formazione superiore, ad oggi sussistono alcune criticità con riguardo:
    

    
      a) alla mancata adozione di tutti i regolamenti attuativi previsti dalla legge n.508 del 1999, in particolare quello sulla governance e quello per la programmazione, lo sviluppo e la valutazione del sistema AFAM;
    

    
      b) alle difficoltà discendenti dalla impropria permanenza delle istituzioni AFAM, dopo la chiusura del comparto specifico, nel comparto "Istruzione e Ricerca", con particolare riferimento alla impossibilità di applicare ad esse leggi e regolamenti che, nati per le scuole di ogni ordine e grado, non si raccordano con le peculiarità degli ordinamenti autonomi riconosciuti alle istituzioni AFAM al pari delle università;
    

    
      c) alla constatazione che i professori AFAM non godono ancora dello stesso status giuridico dei colleghi universitari, il che comporta, a parità di mansioni svolte, il mancato riconoscimento ad essi del ruolo di professori del sistema terziario di formazione, a differenza di quanto avviene da sempre nel resto d'Europa e del mondo;
    

    
      d) alla mancata attribuzione ai docenti nonché al personale tecnico amministrativo delle istituzioni AFAM di retribuzioni, a parità di mansioni svolte, in linea con quelle del personale in servizio presso le università;
    

    
      e) alla non più dilazionabile uscita dal sistema della contrattazione proprio del comparto dell'"Istruzione e Ricerca", operando conseguentemente la definitiva equiparazione del sistema AFAM al sistema universitario e riconoscendone la piena autonomia sancita dall'articolo 33 della Costituzione;
    

    
      f) all'assenza, nel sistema AFAM, di un quadro normativo che riconosca la ricerca come parte essenziale del ruolo del docente AFAM, correlata all'attività di produzione nell'ambito del monte ore annuale, per le materie sia teoriche che pratiche, in analogia a quanto previsto dalla legge n. 240 del 2010 per i docenti universitari;
    

    
      h) alla mancata previsione di investimenti dedicati all'ampliamento della dotazione organica, con riferimento al personale sia docente che amministrativo, nonché al finanziamento di programmi di dottorato in ricerca artistica;
    

    
      i) alla necessità di ridenominazione dei titoli di studio rilasciati dalle istituzioni AFAM (diplomi accademici) già equipollenti ai titoli rilasciati dalla università (livello EQF 6 e EQF 7), fonte di ambiguità, anche in considerazione della differente nomenclatura utilizzata al livello internazionale: laurea (Bachelor) e laurea magistrale (Master);
    

    
      l) all'assenza di fondi dedicati alla salvaguardia e valorizzazione dei patrimoni materiali e immateriali delle istituzioni AFAM, grande risorsa culturale identitaria dell'Italia, nonché dei giovani talenti;
    

    
      considerato, infine, che la Commissione ha appurato la fondatezza delle suddette criticità, denunciate dalla maggioranza dei soggetti auditi,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      a) a promuovere il sistema AFAM quale settore altamente qualificante e rappresentativo dell'Italia all'estero;
    

    
      b) ad assumere le iniziative necessarie per completare il processo di riforma avviato con la legge n. 508 del 1999, procedendo all'adozione dei provvedimenti normativi attuativi mancanti;
    

    
      c) a valorizzare la ricerca post lauream in ambito AFAM in tutte le sue specificità;
    

    
      d) a porre progressivamente le condizioni per il definitivo inquadramento del sistema AFAM nel sistema della formazione terziaria;
    

    
      e) ad assumere iniziative, nell'ottica della complessiva revisione della struttura e delle funzioni delle AFAM che il governo sta portando a compimento, per ridenominare i titoli di "diploma accademico di primo livello" e di "diploma accademico di secondo livello", in "laurea" e "laurea magistrale", al fine di consentire il progressivo allineamento delle istituzioni AFAM al sistema universitario, anche in considerazione del riconoscimento dei medesimi titoli a livello europeo (dove le tutte le istituzioni rilasciano titoli denominati "laurea"-"Bachelor's degree" e "laurea magistrale"-"Master's degree"), con particolare riguardo all'ambito Erasmus.
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
      Riunione n. 100
    

    
      MARTEDÌ 4 FEBBRAIO 2025
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      Orario: dalle ore 11,55 alle ore 12,15
    

    
      AUDIZIONE DEL DOTTOR JACOPO COLONNA E, IN VIDEOCONFERENZA, DEL PROFESSOR MASSIMO GHIRLANDA, ESPERTI, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 834 (ISTITUZIONE DEL MUSEO DEGLI ATTORI E DEI REGISTI DI CASTIGLIONCELLO)
    

  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MARTEDÌ 18 FEBBRAIO 2025
    

    
      192ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Lucia Borgonzoni.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,50.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1294)
 
Legge quadro in materia di ricostruzione post-calamità
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 8ª Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) riferisce sul provvedimento in titolo, sul quale la Commissione è chiamata a rendere un parere alla 8ª Commissione permanente (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica).
    

    
      Fa presente che il disegno di legge, già approvato dalla Camera dei deputati, è composto di cinque capi e ha ad oggetto il coordinamento delle attività di ricostruzione nei territori colpiti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall'attività dell'uomo, per i quali sia cessato o sia stato revocato lo stato di emergenza di rilievo nazionale e per i quali ricorrano determinate condizioni specificate nel provvedimento stesso.
    

    
      Evidenziato che il capo I, costituito da sette articoli, reca i principi organizzativi della ricostruzione post-calamità, si sofferma sull'articolo 1, il quale definisce l'ambito di applicazione del provvedimento in esame, precisando che la disciplina delle attività di ricostruzione si applica anche alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano, compatibilmente con i rispettivi statuti di autonomia e le relative norme di attuazione. Restano ferme, a livello nazionale, le competenze del Servizio nazionale della protezione civile e sono fatte salve, a livello regionale, le forme e le condizioni particolari di autonomia attribuite ai sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione.
    

    
      Dà indi conto, per quanto di competenza della Commissione, dell'articolo 2, ai sensi del quale la deliberazione dello stato di ricostruzione di rilievo nazionale del Consiglio dei ministri è effettuata sulla base di una relazione del Capo del Dipartimento della protezione civile che, nel compiere una ricognizione dei fabbisogni di ricostruzione, tiene conto delle necessità di ripristino anche di strutture sportive, nonché dei danni subiti dai beni culturali e paesaggistici.
    

    
      L'articolo 3 prevede la nomina di un Commissario straordinario alla ricostruzione, il quale, assistito da una apposita Struttura di supporto, è incaricato di adottare un piano generale pluriennale di interventi riguardante le aree e gli edifici colpiti dall'evento calamitoso.
    

    
      Al Commissario straordinario - nei limiti delle risorse finanziarie assegnate e disponibili nella contabilità speciale - è tra l'altro affidato il compito di coordinare gli interventi di ricostruzione e ripristino degli edifici pubblici, dei complessi monumentali e degli altri beni del demanio culturale, nonché degli immobili privati, anche ad uso economico-produttivo, ivi comprese le infrastrutture sportive.
    

    
      Il Commissario può, inoltre,autorizzare le regioni, le Soprintendenze archeologia, belle arti e paesaggio, gli istituti e luoghi della cultura statali dotati di autonomia speciale e gli enti locali compresi nei territori per i quali sia stato dichiarato lo stato di ricostruzione di rilievo nazionale, ad assumere, con contratto di lavoro a tempo determinato, in deroga al limite di spesa per assunzioni a tempo determinato previsto dalla legislazione vigente e mediante lo scorrimento delle graduatorie vigenti di concorsi già banditi, unità di personale con professionalità di tipo tecnico o amministrativo.
    

    
      L'articolo 4 prevede l'istituzione di una Cabina di coordinamento per la ricostruzione nei territori colpiti per i quali è stato dichiarato lo stato di ricostruzione di rilievo nazionale, presieduta dal Commissario straordinario e destinata a coadiuvarlo.
    

    
      L'articolo 5 prevede che il Presidente del Consiglio dei ministri - o, se nominata, l'Autorità politica delegata per la ricostruzione - assicuri, mediante l'adozione di direttive, l'indirizzo unitario nello svolgimento delle attività di ricostruzione, nel rispetto delle peculiarità dei territori e dei contesti.
    

    
      L'articolo 6 dispone l'istituzione di un fondo per la ricostruzione e di un fondo per le spese di funzionamento dei Commissari straordinari alla ricostruzione.
    

    
      L'articolo 7 ridisciplina le funzioni attribuite alla Presidenza del Consiglio dei ministri dall'articolo 18-bis del decreto-legge n. 8 del 2017 ("Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 201"), anche mediante l'istituzione, presso il Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri, della Conferenza dei Commissari straordinari alla ricostruzione, composta da tutti i Commissari straordinari nominati per le attività di ricostruzione di rilievo nazionale.
    

    
      Passa, quindi, ad illustrare i contenuti del capo II, recante "Misure per la ricostruzione", specificando che esso è articolato in tre sezioni, la prima delle quali, costituita dal solo articolo 8, detta disposizioni comuni alla ricostruzione pubblica e privata, la seconda (articoli 9-12) disciplina la ricostruzione dei beni danneggiati privati, mentre la terza (articoli 13-17) concerne la ricostruzione dei beni danneggiati pubblici.
    

    
      Sottolinea che l'articolo 8, con riferimento ai centri storici e ai nuclei urbani e rurali danneggiati dagli eventi calamitosi, prevede l'esecuzione di interventi unitari su aggregati edilizi individuati dai Comuni, tenuto conto delle caratteristiche tipologiche, architettoniche e paesaggistiche del tessuto edilizio.
    

    
      Nell'ambito della ricostruzione privata, l'articolo 9 prevede che la realizzazione degli interventi strutturali sia compatibile con la tutela degli aspetti architettonici, storici, paesaggistici e ambientali, anche mediante specifiche indicazioni dirette ad assicurare un'architettura ecosostenibile e l'efficienza energetica.
    

    
      Sempre con riferimento alla ricostruzione privata, fa cenno all'articolo 10, che prevede la possibilità di stabilire con legge l'erogazione di contributi ai privati per i beni mobili danneggiati, all'articolo 11, che disciplina la procedura per la concessione e l'erogazione dei suddetti contributi, nonché all'articolo 12, che detta ulteriori disposizioni per la ricostruzione privata.
    

    
      Passando alla ricostruzione dei beni danneggiati pubblici, segnala l'articolo 13, il quale prevede che, con apposite disposizioni di legge, a seguito della deliberazione dello stato di ricostruzione di rilievo nazionale di cui all'articolo 2, si provveda allo stanziamento di risorse economiche finalizzate alla realizzazione degli interventi di ricostruzione e di riparazione dei beni e degli edifici pubblici, dei complessi monumentali e degli altri beni del demanio culturale, delle infrastrutture e delle opere pubbliche nonché dei beni del patrimonio artistico e culturale, compresi quelli sottoposti a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio.
    

    
      Nello specifico, tra i beni destinatari dei finanziamenti sono, tra l'altro, ricompresi: immobili adibiti ad uso scolastico o educativo per la prima infanzia; infrastrutture sportive; strutture edilizie delle università e delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica; chiese ed edifici di culto di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, di interesse storico-artistico ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio (di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42), anche se formalmente non dichiarati tali ai sensi dell'articolo 12 del medesimo codice, e utilizzati per le esigenze di culto; archivi, musei e biblioteche.
    

    
      Ai fini della realizzazione dei suddetti interventi, è altresì previsto che il Commissario straordinario adotti, tra l'altro, un piano speciale dei beni culturali, che quantifichi il danno e preveda il finanziamento in base alle risorse disponibili.
    

    
      Inoltre si dispone che, qualora la programmazione della rete scolastica preveda la costruzione di edifici in sedi nuove o diverse, le risorse per il ripristino degli edifici scolastici danneggiati siano comunque destinabili a tale scopo.
    

    
      Si stabilisce altresì che gli edifici scolastici e universitari, se ubicati nei centri storici, siano ripristinati o ricostruiti nel medesimo sito, salvo che per ragioni oggettive la ricostruzione in situ non sia possibile.
    

    
      L'articolo 14 individua i soggetti attuatori degli interventi relativi alle opere pubbliche e ai beni culturali in: regioni; Ministero della cultura; Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; Agenzia del demanio; diocesi, limitatamente a determinati interventi; università, limitatamente agli interventi sugli immobili di loro proprietà di importo inferiore a una specifica soglia.
    

    
      L'articolo 15, al fine di accelerare la ricostruzione nonché di garantire unitarietà e omogeneità nella gestione degli interventi, prevede l'istituzione di un organo a competenza intersettoriale, denominato «Conferenza permanente», presieduto dal Commissario straordinario e composto da rappresentanti di strutture amministrative centrali e territoriali, tra cui, per quanto di interesse, il Ministero della cultura.
    

    
      Al rappresentante dell'ufficio territorialmente competente del Ministero della cultura nell'ambito della Conferenza permanente è demandato il rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione degli interventi sui beni culturali tutelati ai sensi della parte seconda del codice dei beni culturali e del paesaggio.
    

    
      L'articolo 16 dispone che i soggetti attuatori di cui all'articolo 14, per la realizzazione degli interventi pubblici relativi alle opere pubbliche e ai beni culturali di propria competenza, si avvalgano anche di una centrale unica di committenza, nei limiti delle risorse stanziate per la ricostruzione.
    

    
      L'articolo 17 reca una specifica disposizione per opere e lavori pubblici già programmati.
    

    
      Menziona poi il capo III, recante "Misure per la tutela ambientale", che disciplina la realizzazione degli interventi del piano speciale per le infrastrutture ambientali (articolo 18) e detta disposizioni in materia di trattamento e trasporto dei materiali derivanti dall'evento calamitoso (articolo 19).
    

    
      Dà, quindi, conto del capo IV, che assoggetta i provvedimenti di natura regolatoria e organizzativa adottati dal Commissario straordinario al controllo preventivo della Corte dei conti (articolo 20), detta disposizioni dirette a garantire la trasparenza e pubblicità di tutti i suoi atti (articolo 21), prevede norme per la tutela dei lavoratori coinvolti negli interventi di ricostruzione (articolo 22). Introduce altresì una procedura di liquidazione anticipata parziale del danno per i soggetti che abbiano stipulato una polizza assicurativa per la copertura dei danni, derivanti dagli eventi calamitosi, a beni, strumentali all'esercizio dell'attività di impresa, situati nei territori per i quali è stato dichiarato lo stato di ricostruzione di rilievo nazionale (articolo 23). Disciplina specifici interventi per il recupero del sistema produttivo (articolo 24) e per lo sviluppo (articolo 25) e conferisce delega al Governo in materia di indennizzi per danni causati da calamità naturali ed eventi catastrofali (articolo 26).
    

    
      Accenna, conclusivamente, al capo V, il quale esclude dall'applicazione del presente provvedimento le speciali gestioni commissariali per la ricostruzione post-calamità già istituite alla data della sua entrata in vigore (articolo 27) e dispone in merito alla data di entrata in vigore del provvedimento medesimo (articolo 28).
    

    
      Preso atto che non vi sono iscritti in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara chiusa tale fase procedurale.
    

    
      Il senatore PIRONDINI (M5S) chiede che non si proceda in data odierna alla presentazione di uno schema di parere e alla sua votazione, al fine di consentire ai commissari gli opportuni approfondimenti.
    

    
      Preso atto che non vi sono interventi in senso contrario, il PRESIDENTE avverte che la conclusione dell'esame avrà luogo nella seduta di domani.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(1190)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione della banca dati unica audiovisiva degli artisti interpreti o esecutori e della banca dati unica dei fonogrammi

    

    
      
(1360)
 
TURCO e PIRONDINI.
 
-
 
Disposizioni per il rispetto degli obblighi informativi degli utilizzatori in materia di diritti connessi al diritto d'autore

    

    
      (Seguito della discussione del disegno di legge n. 1190, congiunzione con la discussione del disegno di legge n. 1360 e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 28 gennaio.
    

    
      Il relatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge n. 1360, che si compone di un solo articolo. Il comma 1 aggiunge il comma 6-bis all'articolo 22 del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, il quale ha provveduto al recepimento nell'ordinamento nazionale della direttiva 2014/26/UE sulla gestione collettiva dei diritti d'autore e dei diritti connessi e sulla concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere musicali per l'uso online nel mercato interno. L'articolo 22 oggetto di novella è contenuto nel capo II "Organismi di gestione collettiva", sezione IV "Gestione dei diritti per conto di altri organismi di gestione collettiva e relazioni con gli utilizzatori", ed è rubricato "Concessione delle licenze".
    

    
      Il relatore prosegue segnalando che ai sensi del comma 6-bis si presume, salvo diverso avviso, la dipendenza economica di un cliente o fornitore nei confronti dell'impresa committente, di cui all'articolo 9 della legge 18 giugno 1998, n. 192, nel caso in cui l'utilizzatore, senza giustificato motivo, rifiuti di avviare entro sessanta giorni dalla richiesta ovvero interrompa le negoziazioni con gli organismi di gestione collettiva per la concessione di licenze sui diritti d'autore o diritti connessi o non condivida le informazioni a tal fine necessarie.
    

    
      Quanto al comma 2, fa presente che esso sostituisce l'articolo 23 del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, il quale reca la disciplina relativa agli obblighi degli utilizzatori. Dà indi conto delle novità rispetto al testo dell'articolo 23 attualmente in vigore: si riduce da 90 a 60 giorni dall'utilizzazione il termine entro il quale gli utilizzatori sono tenuti a far pervenire agli organismi di gestione collettiva e alle entità di gestione indipendenti, in un formato elettronico concordato, le pertinenti informazioni riguardanti l'utilizzo di opere protette nonché i proventi dei diritti a loro disposizione; si specifica che le suddette informazioni sono quelle necessarie per la riscossione dei "compensi adeguati e proporzionati" ai fini della ripartizione ai titolari dei diritti; con riferimento all'utilizzo dell'opera protetta, si precisa che le relative informazioni devono riguardare tutti i profili inerenti anche "alla comunicazione al pubblico" e non più solo alla diffusione dell'opera stessa; in particolare, dette informazioni devono comprendere anche il numero di visualizzazioni, streaming o download, sia a livello nazionale sia a livello internazionale, il numero di abbonati, il valore degli introiti pubblicitari e non, incassati nel periodo o collegati alla ritrasmissione di un'opera, nonché i ricavi complessivi generati dall'utilizzatore; nell'ipotesi in cui gli utilizzatori dell'opera esercitano il diritto di informazione, indicando puntualmente agli organismi di gestione collettiva ed entità di gestione indipendenti le informazioni non in loro possesso, ove ciò sia necessario all'assolvimento dei propri obblighi, si elimina la previsione relativa all'automatica sospensione del termine - attualmente fissato in 90 giorni - fino alla data di ricezione di informazioni corrette, complete e congruenti; si sopprime anche la disposizione per cui gli organismi di gestione collettiva devono concordare in buona fede le informazioni da fornire, le modalità e i tempi nei contratti con gli utilizzatori, anche tenendo conto degli standard adottati su base volontaria dal settore; s'introduce una nuova previsione per cui nei casi previsti dall'articolo 84 della legge sul diritto d'autore (la n. 633 del 1941), relativamente ai diritti degli artisti interpreti ed esecutori, il comprovato inadempimento da parte degli utilizzatori degli obblighi di informazione riguardanti l'utilizzo di opere protette o la fornitura di dati falsi o erronei costituisce, per gli organismi di gestione collettiva e le entità di gestione indipendenti, titolo ad agire per l'attivazione del procedimento di ingiunzione ad adempiere di cui all'articolo 633 del codice di procedura civile mediante richiesta di applicazione della tariffa "adeguata, ragionevole e proporzionata", relativa ai diritti esclusivi e ai diritti al compenso dei titolari dell'opera, di cui all'articolo 22, comma 4, del decreto 35/2017.
    

    
      Il relatore si sofferma indi sul comma 3, che modifica l'articolo 41 del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, recante la disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni contenute nel medesimo decreto. In particolare, in base alla modifica prevista dalla lettera a), che deve intendersi riferita al primo periodo del comma 2, l'applicabilità delle sanzioni amministrative pecuniarie da 20.000 euro a 100.000 euro è estesa anche al caso di violazione degli obblighi di informazione di cui all'articolo 84-bis, quarto comma, della legge sul diritto d'autore. La disposizione richiamata obbliga i produttori di fonogrammi, su richiesta degli artisti, interpreti o esecutori, o delle società di gestione collettiva cui gli artisti, interpreti o esecutori, hanno concesso mandato, a fornire ogni informazione necessaria a garantire il pagamento della remunerazione annua supplementare da parte del produttore di fonogrammi qualora un contratto di trasferimento o cessione conferisca all'artista, interprete o esecutore, il diritto a esigere una remunerazione non ricorrente.
    

    
      La lettera b) inserisce infine - prosegue il relatore - il comma 2-bis all'articolo 41 del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35. Il comma in questione dispone che, qualora la violazione degli obblighi di informazione di cui all'articolo 23 del decreto n. 35, nonché all'articolo 84-bis, comma 4, della legge sul diritto d'autore sia commessa da una persona giuridica, l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni applica altresì una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 25.000 euro a ciascuno dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazione nonché, ove previsti, a ciascuno dei componenti del collegio sindacale e dei revisori legali. L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni notifica tempestivamente ai soggetti di cui al periodo precedente l'avvio del procedimento di accertamento e irrogazione delle richiamate sanzioni.
    

    
      Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene di congiungere la discussione del disegno di legge n. 1360 a quella, già avviata, del disegno di legge n. 1190.
    

    
      Il PRESIDENTE informa che è giunto il parere della Commissione affari costituzionali (non ostativo) sul testo del disegno di legge n. 1190.
    

    
      Comunica indi che, alla scadenza del termine di giovedì 6 febbraio, sono stati presentati n. 25 emendamenti (pubblicati in allegato) e nessun ordine del giorno.
    

    
      Si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 1190.
    

    
      Il presidente MARTI (LSP-PSd'Az) illustra il complesso degli emendamenti presentati al disegno di legge, sottolineando che essi mirano a recepire molte delle indicazioni emerse nel corso delle audizioni svolte in Ufficio di Presidenza e fanno tesoro di un confronto, avvenuto per le vie brevi, con la Direzione generale Biblioteche e diritto d'autore. Fra le principali novità che le proposte emendative a sua firma intendono apportare al disegno di legge, segnala la previsione che la banca dati unica audiovisiva degli artisti interpreti o esecutori e la banca dati unica dei fonogrammi sono istituite presso l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e che ad essa è affidato il compito, con proprio regolamento, di disciplinare le modalità di costituzione e di consultazione delle medesime banche dati, nonché gli obblighi e le tempistiche di comunicazione cui soggiacciono gli organismi di gestione collettiva e le entità di gestione indipendenti.
    

    
      Le restanti proposte emendative sono date per illustrate dai rispettivi proponenti.
    

    
      Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
    

    
      
(834)
 
POTENTI.
 
-
 
Istituzione del Museo degli attori e dei registi di Castiglioncello

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 29 gennaio.
    

    
      Il PRESIDENTE informa che nel corso dell'Ufficio di Presidenza tenutosi martedì 4 febbraio è stato svolto il ciclo di audizioni sul disegno di legge in titolo. Comunica al riguardo che le documentazioni acquisite nel corso di tali audizioni saranno pubblicate sulla pagina web della Commissione, al pari di quelle che dovessero essere comunque trasmesse successivamente.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      Poiché non vi sono iscritti a parlare in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara chiusa tale fase procedurale e propone di fissare per giovedì 20 febbraio, alle ore 12, il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge in titolo.
    

    
      La Commissione concorda sulla proposta del Presidente.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      AFFARI ASSEGNATI
    

    
      Stato di attuazione della riforma dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) (

n. 372

)
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento. Approvazione della risoluzione: Doc. XXIV, n. 23)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 29 gennaio.
    

    
      Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az), dopo aver ricordato di aver presentato nella precedente seduta uno schema di risoluzione (pubblicato in allegato al resoconto di quella seduta) e che era stato fissato per giovedì 6 febbraio il termine per l'eventuale formulazione di osservazioni da parte dei Gruppi, illustra un nuovo schema di risoluzione (pubblicato in allegato), precisando che esso tiene conto delle osservazioni dei Gruppi e di una proficua interlocuzione con il Ministro dell'università e della ricerca.
    

    
      Poiché non vi sono richieste di intervento, si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
      Il senatore PIRONDINI (M5S), nel preannunciare il voto favorevole sul nuovo testo della risoluzione, esprime apprezzamento per la scelta del Presidente relatore di accogliere alcune sollecitazioni avanzate dalla propria parte politica e, più in generale, per aver previsto, fra gli impegni nei confronti del Governo, l'esigenza di assumere iniziative volte a completare il processo di riforma di cui alla legge n. 508 del 1999, ancora fortemente incompleto. Nello specifico, giudica importante l'impegno, di cui alla lettera f) del dispositivo, a ridenominare i titoli di "diploma accademico di primo livello" e di "diploma accademico di secondo livello" in "laurea" e "laurea magistrale", al fine di consentire l'allineamento delle istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) al sistema universitario. Ciò premesso, avrebbe ritenuto preferibile che nello schema di risoluzione fosse stato inserito anche un riferimento esplicito, chiesto dal proprio Gruppo, all'esigenza che il completamento del processo di attuazione della richiamata legge n. 508, sulla base degli impegni previsti nello schema di risoluzione, avvenga nel corso della corrente legislatura.
    

    
      Il senatore CRISANTI (PD-IDP) preannuncia a sua volta il voto favorevole della propria parte politica sullo schema di risoluzione, condividendone lo spirito con cui è stato redatto e riconoscendo che esso costituisce un passo in avanti nel processo di riforma del sistema AFAM, che risulta sostanzialmente incompleto sotto vari profili. Nello specifico, ricorda l'esigenza di un definitivo inquadramento del comparto nel sistema della formazione terziaria, e quindi dell'equiparazione anche da un punto di vista contrattuale del personale che presuppone lo stanziamento di ingenti risorse, nonché l'urgenza della ridenominazione dei titoli di diploma accademico di primo e di secondo livello in laurea e laurea magistrale.
    

    
      Intervenendo in dichiarazione di voto favorevole a nome del proprio Gruppo, la senatrice BUCALO (FdI) esprime vivo apprezzamento per il percorso seguito nell'esame dell'affare assegnato e per i contenuti della proposta di risoluzione, che tiene effettivamente conto delle indicazioni più qualificanti emerse in sede di audizione.
    

    
      Nel condividere l'obiettivo di una completa equiparazione fra il sistema AFAM ed il comparto universitario, apprezza la scelta di inserire, nel dispositivo della proposta di risoluzione, un esplicito riferimento in tal senso. Al riguardo condivide la previsione di uno specifico impegno nei confronti del Governo ad assumere iniziative al fine di ridenominare i titoli accademici conclusivi dei percorsi di studio impartiti dalle istituzioni AFAM in "laurea" e "laurea magistrale", anche in considerazione dell'esigenza di un'armonizzazione a livello europeo.
    

    
      Giudica infine estremamente significativa la volontà del Ministro dell'università e della ricerca di promuovere la ricerca in ambito AFAM, come testimonia la scelta di riservare a tali istituzioni un bando ad hoc per il finanziamento di progetti di ricerca di rilevante interesse nazionale (PRIN).
    

    
      La senatrice VERSACE (Cd'I-UDC-NM (NcI, CI, IaC)-MAIE-CP) dichiara a sua volta il voto favorevole sullo schema di risoluzione, che ha a suo avviso il pregio di recepire le principali istanze emerse nel corso della procedura informativa e di porre al centro del dibattito politico il tema dell'equiparazione del ruolo e dei titoli del sistema AFAM a quelli universitari. L'eventuale accoglimento della risoluzione consentirà peraltro al Parlamento di monitorarne l'attuazione, nella convinzione che gli stanziamenti al settore costituiscano un vero e proprio investimento in una delle principali leve di sviluppo del Paese. Concorda infine con la senatrice Bucalo circa l'importanza di aver riservato a tali istituzioni un avviso relativo al finanziamento dei PRIN.
    

    
      Preso atto che non vi sono altri senatori iscritti in dichiarazione di voto, il presidente MARTI (LSP-PSd'Az) - dopo aver affermato che la proposta di risoluzione, lungi dall'essere un punto di arrivo, costituisce un importante tassello nell'individuazione delle criticità ancora presenti nel settore e nell'individuazione di un percorso per il loro superamento - previa verifica del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di risoluzione, nel testo riformulato, che la Commissione approva all'unanimità.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,20.

      
    

    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'AFFARE ASSEGNATO N. 372
    

    
      La 7ª Commissione permanente del Senato,
    

    
      a conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, dell'affare assegnato sullo stato di attuazione della riforma dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM),
    

    
      premesso che:
    

    
      in data 22 febbraio 2024 ha richiesto al Presidente del Senato il deferimento dell'affare assegnato sullo «stato di attuazione della riforma dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM)» con l'intento di affrontare una tematica particolarmente sentita dagli operatori del settore (docenti, studenti e personale amministrativo) e centrale per lo sviluppo delle arti e della cultura in Italia;
    

    
      nel corso delle audizioni svolte in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, sono stati ascoltati rappresentanti della CGIL, della CISL, della UIL, del Consiglio nazionale per l'alta formazione artistica e musicale (CNAM), dell'Associazione nazionale docenti AFAM (ANDA), dell'Unione nazionale arte, musica e spettacolo (UNAMS), della Conferenza dei presidenti dei conservatori di musica, della Conferenza dei presidenti delle accademie di belle arti, della Conferenza dei presidenti e dei direttori degli istituti superiori per le industrie artistiche (ISIA), della Conferenza dei direttori dei conservatori di musica, della Conferenza dei direttori delle accademie di belle arti, della Conferenza dei presidenti delle consulte degli studenti delle accademie di belle arti e degli ISIA e della Conferenza dei presidenti delle consulte degli studenti degli istituti superiori di studi musicali;
    

    
      nell'ambito della procedura informativa è stata altresì acquisita agli atti la documentazione trasmessa dall'Associazione nazionale insegnanti e formatori (ANIEF);
    

    
      rilevato che:
    

    
      l'articolo 33, sesto comma, della Costituzione dispone: «Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato»;
    

    
      ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, «[...] le istituzioni di alta cultura di cui all'articolo 33 della Costituzione ed in particolare le Accademie di belle arti, le Accademie nazionali di arte drammatica e di danza e i Conservatori di musica hanno personalità giuridica e sono dotati di autonomia organizzativa, finanziaria, didattica, di ricerca e sviluppo [...]»;
    

    
      la legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante «Riforma delle Accademie di belle arti, dell'Accademia nazionale di danza, dell'Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati», all'articolo 2, comma 1, riconosce alle istituzioni dell'Alta formazione musicale e coreutica (Accademie di belle arti, Conservatori di musica, ISIA, Accademia nazionale di danza e Accademia nazionale di arte drammatica), in attuazione dell'articolo 33 della Costituzione, il diritto di darsi ordinamenti autonomi;
    

    
      rilevato altresì che la medesima legge n. 508 del 1999:
    

    
      - all'articolo 2, comma 4, stabilisce che le istituzioni di cui all'articolo 1 «sono sedi primarie di alta formazione, di specializzazione e di ricerca nel settore artistico e musicale e svolgono correlate attività di produzione. Sono dotate di personalità giuridica e godono di autonomia statutaria, didattica, scientifica, amministrativa, finanziaria e contabile ai sensi del presente articolo, anche in deroga alle norme dell'ordinamento contabile dello Stato e degli enti pubblici, ma comunque nel rispetto dei relativi principi»;
    

    
      - all'articolo 2, comma 5, prevede che le istituzioni di cui all'articolo 1 attivino «corsi di formazione ai quali si accede con il possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado, nonché corsi di perfezionamento e di specializzazione» e rilascino «specifici diplomi accademici di primo e secondo livello, nonché di perfezionamento, di specializzazione e di dottorato di ricerca in campo artistico e musicale»;
    

    
      - all'articolo 2, comma 6, dispone che il rapporto di lavoro del personale in servizio presso le istituzioni di cui all'articolo 1 è «regolato contrattualmente ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni e integrazioni, nell'ambito di apposito comparto articolato in due distinte aree di contrattazione, rispettivamente per il personale docente e non docente» al fine di tutelare la specificità professionale dello stesso;
    

    
      - all'articolo 2, comma 7, prevede che, «su proposta del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica di concerto con il Ministro della Pubblica Istruzione, sentiti il CNAM e le competenti Commissioni parlamentari, le quali si esprimono dopo l'acquisizione degli altri pareri previsti per legge», siano disciplinati, con uno o più regolamenti da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sulla base dei principi e criteri di cui al successivo comma 8 della legge n. 508 del 1999: «a) i requisiti di qualificazione didattica, scientifica e artistica delle istituzioni e dei docenti; b) i requisiti di idoneità delle sedi; c) le modalità di trasformazione di cui al comma 2; d) i possibili accorpamenti e fusioni, nonché le modalità di convenzionamento con istituzioni scolastiche e universitarie e con altri soggetti pubblici e privati; e) le procedure di reclutamento del personale; f) i criteri generali per l'adozione degli statuti di autonomia e per l'esercizio dell'autonomia regolamentare; g) le procedure, i tempi e le modalità per la programmazione, il riequilibrio e lo sviluppo dell'offerta didattica nel settore; h) i criteri generali per l'istituzione e l'attivazione dei corsi, ivi compresi quelli di cui all'articolo 4, comma 3, per gli ordinamenti didattici e per la programmazione degli accessi; i) la valutazione dell'attività delle istituzioni di cui all'articolo 1»;
    

    
      preso atto che con il contratto collettivo nazionale quadro del 13 luglio 2016, in applicazione dell'articolo 40, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che prevede l'istituzione di massimo quattro comparti di contrattazione nel settore pubblico, l'apposito comparto previsto dall'articolo 2, comma 6, della legge n. 508 del 1999 è confluito nel comparto "Istruzione e Ricerca", comprendente il personale della scuola di ogni ordine e grado, della ricerca, nonché il personale non docente dell'università, con grave nocumento della specificità del personale AFAM;
    

    
      preso atto altresì che:
    

    
      è stato adottato, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 2, comma 7, della legge n. 508 del 1999 e dopo ben venticinque anni dalla sua emanazione il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 2024, n. 83, che:
    

    
      - all'articolo 2, istituisce l'abilitazione artistica nazionale - in analogia con quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2016, n. 95, per l'abilitazione scientifica nazionale - che costituisce prerequisito per l'accesso alle procedure di reclutamento del personale docente a tempo indeterminato e ne disciplina le procedure di conseguimento mediante selezioni pubbliche per titoli ed esami da espletare nelle singole sedi;
    

    
      - è stato adottato, in data 12 febbraio 2025, il decreto ministeriale n. 128 che, ai sensi dell'articolo 17, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 2024, n. 83, prevede la riduzione e l'aggiornamento dei settori artistico-disciplinari relativi all'Alta formazione artistica, musicale e coreutica;
    

    
      - agli articoli 6 e 9, disciplina, rispettivamente, le procedure di reclutamento dei ricercatori AFAM a tempo indeterminato e le procedure di reclutamento del personale docente e ricercatore a tempo determinato e, all'articolo 7, individua le procedure del passaggio dei ricercatori alla docenza a seguito di conseguimento dell'abilitazione artistica di cui all'articolo 2;
    

    
      visto l'articolo 14, comma 4-ter, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, che, nel novellare l'articolo 2 della citata legge n. 508 del 1999, istituisce il profilo professionale del ricercatore AFAM, a tempo determinato e indeterminato, con preminenti funzioni di ricerca nonché con obblighi didattici nel limite massimo del 50 per cento dell'orario di lavoro;
    

    
      considerato che il decreto ministeriale n. 226 del 14 dicembre 2021, «Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati», all'articolo 15, comma 1, prevede che «entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, con decreto del Ministro sono definite le modalità di accreditamento dei corsi di dottorato di ricerca delle Istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 2, comma 5, della legge 21 dicembre 1999, n. 508», e che con decreto ministeriale n. 470 del 21 febbraio 2024 il Ministro dell'università e della ricerca, visto il parere dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), emesso dal Consiglio direttivo con delibera n. 287 del 7 dicembre 2023, individua le modalità di accreditamento per le Istituzioni AFAM dei corsi di dottorato di ricerca;
    

    
      tenuto conto che in sede di audizione (da parte degli studenti, nonché del CNAM, delle organizzazioni sindacali, delle Conferenze dei presidenti e direttori delle Istituzioni AFAM) è stata rappresentata la necessità, in linea con il processo di armonizzazione dei sistemi di formazione superiore europea (processo di Bologna), di mutare la denominazione dei titoli di studio AFAM, attualmente "diploma accademico di primo livello" e "diploma accademico di secondo livello", in "laurea" e "laurea magistrale" - corrispondenti, rispettivamente, ai titoli rilasciati dalle istituzioni europee "Bachelor's degree" e "Master's degree" - al fine di evitare ambiguità ai fini del riconoscimento dei medesimi titoli a livello europeo, anche con riguardo alle pratiche Erasmus, nonché alla luce della circostanza che il titolo di terzo livello è già uniformemente denominato "dottorato di ricerca" sia per le istituzioni AFAM sia per le università;
    

    
      preso atto che, dei regolamenti previsti dalla legge n. 508 del 1999, sono stati adottati ad oggi: il decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, «Regolamento recante criteri per l'autonomia statutaria, regolamentare e organizzativa delle istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge 21 dicembre 1999, n. 508»; il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 2024, n. 82, «Regolamento concernente modifiche al regolamento recante disciplina per la definizione degli ordinamenti didattici delle Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, a norma dell'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, adottato con decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212»; il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 2024, n. 83, «Regolamento recante le procedure e le modalità per la programmazione e il reclutamento del personale docente e del personale amministrativo e tecnico del comparto AFAM» (che abroga il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2019, n. 143, con decorrenza dall'anno accademico 2025/2026);
    

    
      tenuto conto che in sede di audizioni:
    

    
      il personale delle istituzioni AFAM, anche tramite il CNAM e gli organismi di rappresentanza, nonché le rappresentanze studentesche hanno richiamato l'attenzione sulla impellente necessità, per un settore strategico per l'Italia quale quello dell'Alta formazione artistica e musicale, di recuperare i livelli degli altri Stati europei;
    

    
      i suddetti soggetti hanno, inoltre, rilevato che, nonostante la legge di riforma n.508 collochi le istituzioni AFAM, al pari delle università, nel sistema terziario della formazione, ovvero nel sistema della formazione superiore, occorre compiere ulteriori passi con riferimento:
    

    
      a) alla necessità di adottare tutti i regolamenti attuativi previsti dalla legge n. 508 del 1999, in particolare di quello modificativo del vigente regolamento sulla governance (di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 132 del 2003) e quello cosiddetto per lo sviluppo e la valutazione del sistema AFAM, al fine di attuare pienamente la riforma prevista dalla medesima legge n. 508 del 1999;
    

    
      b) all'esigenza di superare l'impropria permanenza delle istituzioni AFAM, dopo la chiusura del comparto specifico, nel comparto "Istruzione e Ricerca";
    

    
      c) alla constatazione che i professori AFAM non godono ancora dello stesso livello retributivo dei colleghi universitari, il che comporta, a parità di mansioni svolte, il mancato riconoscimento ad essi del ruolo di professori del sistema terziario di formazione, a differenza di quanto avviene da sempre nel resto d'Europa e del mondo;
    

    
      d) all'esigenza di attribuire ai docenti nonché al personale tecnico amministrativo delle istituzioni AFAM retribuzioni, a parità di mansioni svolte, in linea con quelle del personale in servizio presso le università e gli enti pubblici di ricerca;
    

    
      e) alla non più dilazionabile uscita dal sistema della contrattazione proprio del comparto dell'"Istruzione e Ricerca", operando conseguentemente la definitiva equiparazione del sistema AFAM al sistema universitario e riconoscendone la piena autonomia sancita dall'articolo 33 della Costituzione;
    

    
      f) alla necessità, nel sistema AFAM, di un quadro normativo che riconosca la ricerca come parte essenziale del ruolo del docente AFAM, correlata all'attività di produzione nell'ambito del monte ore annuale, per le materie sia teoriche che pratiche, in analogia a quanto previsto dalla legge n. 240 del 2010 per i docenti universitari;
    

    
      h) all'opportunità di prevedere investimenti dedicati all'ampliamento della dotazione organica, con riferimento al personale sia docente che amministrativo, al supporto degli studenti con disabilità, nonché al finanziamento di programmi di dottorato in ricerca artistica;
    

    
      i) alla necessità di ridenominazione dei titoli di studio rilasciati dalle istituzioni AFAM (diplomi accademici) già equipollenti ai titoli rilasciati dalla università (livello EQF 6 e EQF 7), fonte di ambiguità, anche in considerazione della differente nomenclatura utilizzata al livello internazionale: laurea (Bachelor) e laurea magistrale (Master);
    

    
      l) all'esigenza di individuare fondi dedicati alla salvaguardia e valorizzazione dei patrimoni materiali e immateriali delle istituzioni AFAM, grande risorsa culturale identitaria dell'Italia, nonché dei giovani talenti;
    

    
      tenuto altresì conto di quanto emerso anche rispetto ai compensi spettanti alle figure apicali e con riferimento all'opportunità di affrontare il tema della remunerazione degli incarichi di Presidente delle istituzioni AFAM svolti da soggetti collocati in quiescenza;
    

    
      considerato, infine, che la Commissione ritiene che le considerazioni esposte dai soggetti auditi sono meritevoli di essere tenute in primaria considerazione anche in ragione degli importanti risultati già raggiunti, nel corso di questa Legislatura, nell'ambito del processo di riforma delle istituzioni AFAM,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      a) a continuare a promuovere il sistema AFAM in Italia e all'estero quale settore altamente qualificante e rappresentativo dell'Italia all'estero, come già è stato fatto nell'ultimo anno destinando specifici fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a progetti, già avviati, di internazionalizzazione dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica;
    

    
      b) ad assumere le iniziative necessarie per completare il processo di riforma di cui alla legge n. 508 del 1999, proseguendo nel percorso, già intrapreso, che ha visto, dopo ben venticinque anni, l'adozione del primo regolamento volto a disciplinare le procedure per il reclutamento del personale delle istituzioni AFAM, nonché di quello, avente ad oggetto la modifica degli ordinamenti didattici, che ha conferito alle stesse un grado di autonomia adeguato al terzo livello dell'alta formazione artistica, musicale, coreutica e del design nel nostro Paese;
    

    
      c) a continuare a promuovere la ricerca post lauream in ambito AFAM valorizzandola nelle sue specificità e nella sua interdisciplinarietà, ampiamente dimostrata dai numerosi dottorati di ricerca banditi dalle istituzioni AFAM lo scorso anno accademico;
    

    
      d) a porre progressivamente le condizioni per il definitivo inquadramento del sistema AFAM nel sistema della formazione terziaria;
    

    
      e) a valutare l'opportunità di prorogare la validità delle graduatorie di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 settembre 2021 fino all'esaurimento degli elenchi A e B;
    

    
      f) ad assumere iniziative, nell'ottica della complessiva revisione della struttura e delle funzioni delle AFAM che il Governo sta portando a compimento, per ridenominare i titoli di "diploma accademico di primo livello" e di "diploma accademico di secondo livello" in "laurea" e "laurea magistrale", al fine di consentire il progressivo allineamento delle istituzioni AFAM al sistema universitario, anche in considerazione del riconoscimento dei medesimi titoli a livello europeo (dove le tutte le istituzioni rilasciano titoli denominati "laurea" - "Bachelor's degree" e "laurea magistrale"-"Master's degree"), al fine di facilitare la mobilità Erasmus in un settore particolarmente attrattivo per gli studenti internazionali.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1190

    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Barbara Floridia, Turco, Pirondini
      

      
        Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                  1. Dopo l'articolo 18 del decreto legislativo 15 marzo 2017 n.35, è inserito il seguente
      

      
        "Art. 18-bis.
      

      
        (Istituzione del Comitato Tecnico sui dati e sugli utilizzi delle opere fonografiche e audiovisive)
      

      
                  1. Fatti salvi gli obblighi di cui agli articoli 22, 23 e 27, al fine di agevolare la corretta identificazione dei titolari aventi diritto, di evitare eventuali discordanze tra le banche dati degli organismi di gestione collettiva e delle entità di gestione indipendente, nonché di consentire ai predetti organismi di disporre di tutte le informazioni e dei dati necessari circa gli sfruttamenti delle opere e i ricavi conseguiti dagli utilizzatori, è istituito presso l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni il Comitato tecnico sui dati e sugli utilizzi delle opere fonografiche e audiovisive (COTEDU).
      

      
                 2. Il COTEDU è composto dai rappresentanti degli organismi di gestione collettiva e delle entità di gestione indipendente, delle associazioni maggiormente rappresentative degli utilizzatori e delle società di rilevazione dati accreditate.
      

      
                  3. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, sentite le parti interessate e previo parere dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, definisce, con proprio regolamento, le modalità di funzionamento del COTEDU, i meccanismi di consultazione e interoperabilità delle rispettive banche dati nonché le modalità di monitoraggio e rilevazione delle utilizzazioni delle opere da parte degli utilizzatori.
      

      
                  4. Il COTEDU è sottoposto altresì al coordinamento e alla vigilanza dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. Le spese di funzionamento del COTEDU sono definite dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazione e sostenute proporzionalmente tra gli organismi di gestione collettiva, le entità di gestione indipendente e gli utilizzatori".».
      

    

    
      
        1.2
      

      
        Marcheschi, Malan
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
        «Art. 1
      

      
                  1. Dopo l'articolo 18 del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 18-bis.
      

      
        (Istituzione della banca dati unica audiovisiva degli artisti interpreti o esecutori e della banca dati unica dei fonogrammi)
      

      
                  1. Al fine di agevolare la corretta identificazione di coloro cui spettano diritti connessi ai diritti di autore, nonché di evitare eventuali discordanze tra le banche dati gestite dagli organismi di gestione collettiva e dalle entità di gestioni indipendenti, sono costituite, presso l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, la "banca dati unica audiovisiva degli artisti interpreti o esecutori" e la "banca dati unica dei fonogrammi".
      

      
                  2. I contenuti, nonché le modalità di funzionamento e gestione delle banche dati di cui al comma 1 sono definiti dal Comitato consultivo permanente per il diritto di autore, di seguito denominato "Comitato", istituito presso il Ministero della cultura, appositamente integrato da rappresentanti delle associazioni maggiormente rappresentative degli utilizzatori e delle società di rilevazione accreditate.
      

      
                  3. Il Comitato, non oltre centoventi giorni dalla prima convocazione e previo parere dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato e dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni: definisce le modalità di condivisione delle informazioni necessarie all'individuazione trasparente degli aventi diritto al compenso per lo sfruttamento dei diritti connessi; identifica le modalità per favorire la pubblicità e la trasparenza delle informazioni determinate dall'attività in streaming; individua un soggetto dotato di adeguata capacità tecnica e di indipendenza rispetto agli operatori economici, con il compito di misurare le visualizzazioni e le utilizzazioni economiche dei contenuti presenti sulle piattaforme online; specifica i criteri per la quantificazione del compenso adeguato e proporzionato previsto all'articolo 84 della legge 22 aprile 1941, n. 633, e per la determinazione, in difetto di accordo tra le parti, del compenso quale parametro di base nella negoziazione come disposto dal comma 4 del medesimo articolo.
      

      
                  4. Con proprio decreto, da emanare entro novanta giorni dalla data della prima convocazione del Comitato, il Ministro della cultura approva la costituzione delle banche dati di cui al comma 1, i contenuti e le modalità di funzionamento e gestione di cui al comma 3, e disciplina la costituzione di un comitato di vigilanza e controllo presieduto da un rappresentante del Ministero della cultura e di cui fanno parte i rappresentanti di tutti gli organismi di gestione collettiva e degli utilizzatori."»
      

    

    
      
        1.3
      

      
        Marti
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 18-bis", comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) sostituire le parole: "di coloro cui spettano" con le seguenti: "dei titolari dei";
      

      
                  2) sopprimere le parole: "nonché di evitare eventuali discordanze tra le banche dati gestite dagli organismi di gestione collettiva";
      

      
                  3) sostituire le parole: "novanta giorni" con le seguenti: "centottanta giorni".
      

    

    
      
        1.4
      

      
        Galliani
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 18-bis", al comma 1, dopo le parole: «dagli organismi di gestione collettiva» inserire le seguenti: «e dalle entità di gestione indipendenti».
      

    

    
      
        1.5
      

      
        Marti
      

      
                  Al comma 1, capoverso "Art. 18-bis", al comma 1, sostituire le parole: «il Ministero della cultura» con le seguenti: «l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni».
      

    

    
      
        1.6
      

      
        Galliani
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 18-bis", al comma 1, sostituire le parole: «il Ministero della cultura» con le seguenti: «l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni».
      

    

    
      
        1.7
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 18-bis», al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dei video musicali».
      

      
         Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dei video musicali».
      

    

    
      
        1.8
      

      
        Galliani
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 18-bis", al comma 2, primo periodo, anteporre le seguenti parole: «Accertata la qualifica del mandante, quale effettivo avente diritto ai sensi della legge 22 aprile 1941, n. 633, ai compensi oggetto di riscossione da parte degli organismi di gestione collettiva e delle entità di gestione indipendenti,».
      

    

    
      
        1.9
      

      
        Marti
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 18-bis", comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  1) sopprimere le parole: ", in formato digitale,";
      

      
                  2) dopo le parole: "è consentita agli organismi di gestione collettiva" inserire le seguenti: "ovvero alle entità di gestione indipendenti";
      

      
                  3) sostituire le parole: "ai sensi del presente decreto" con le seguenti: "ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo n. 35 del 2017";
      

      
                  4) sostituire le parole: "agli articoli 73, 73-bis, 80, 84 e 180-ter della" con la seguente: "alla".
      

    

    
      
        1.10
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 18-bis», al comma 2, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché i dati in possesso dei produttori che non abbiano conferito mandato (di seguito denominati "apolidi") a nessun organismo di gestione collettiva».
      

    

    
      
        1.11
      

      
        Galliani
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 18-bis", al comma 2, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, limitatamente agli utilizzatori di cui ai suddetti articoli,».
      

    

    
      
        1.12
      

      
        Marti
      

      
                  Al comma 1, capoverso "Art. 18-bis", al comma 2, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, limitatamente agli utilizzatori di cui ai suddetti articoli,».
      

    

    
      
        1.13
      

      
        Marti
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 18-bis", al comma 3, alla lettera b), sopprimere le seguenti parole: "per la" nonchè le seguenti: "originario, e se distinto dal produttore di fonogrammi, del titolare dei diritti esclusivi di cui all'articolo 72 della legge 22 aprile 1941, n. 633".
      

    

    
      
        1.14
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 18-bis», al comma 3, alla lettera b), sostituire le parole: «di cui all'articolo 72 della legge 22 aprile 1941, n. 633;» con le seguenti: «di cui agli articoli 72, 73 e 73-bis della legge 22 aprile 1941, n. 633;» e, dopo le parole: «da ciascuno di essi» aggiungere le seguenti: «;  l'indicazione del codice ISCR (Codice Standard di Registrazione Internazionale)».
      

    

    
      
        1.15
      

      
        Galliani
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 18-bis", al comma 3, lettera c), dopo le parole: «dell'organizzazione di gestione collettiva» inserire le seguenti: «ovvero delle entità di gestione indipendenti».
      

    

    
      
        1.16
      

      
        Marti
      

      
                  Al comma 1, capoverso "Art. 18-bis", al comma 3, lettera c), dopo le parole: «dell'organizzazione di gestione collettiva» inserire le seguenti: «ovvero delle entità di gestione indipendenti».
      

    

    
      
        1.17
      

      
        Durnwalder, Patton
      

      
        Al comma 1, capoverso «Art. 18-bis», dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
      

      
                  «3-bis. Resta salvo quanto previsto dall'articolo 180-ter della legge 22 aprile 1941, n. 633. I compensi spettanti ai produttori apolidi sono raccolti dai tre organismi di gestione collettiva maggiormente rappresentativi per ciascuna categoria di titolari dei diritti anche laddove i relativi fonogrammi non siano inseriti nella banca dati unica.»
      

    

    
      
        1.18
      

      
        Marti
      

      
                  Al comma 1, capoverso "Art. 18-bis", sostituire il comma 4, con il seguente: «4. Con proprio regolamento, da emanare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni disciplina le modalità di costituzione e di consultazione delle banche dati di cui al comma 1, gli obblighi e le tempistiche di comunicazione cui soggiacciono gli organismi di gestione collettiva e le entità di gestione indipendenti, nonché la costituzione di un osservatorio, presieduto da un rappresentante dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, di cui fanno parte i rappresentanti di tutti gli organismi di gestione collettiva, delle entità di gestione indipendenti e delle associazioni di categoria degli utilizzatori maggiormente rappresentative.»
      

    

    
      
        1.19
      

      
        Galliani
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 18-bis", sostituire il comma 4, con il seguente: «4. Con proprio regolamento, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni disciplina le modalità di costituzione delle banche dati di cui al comma 1, la costituzione di un comitato di vigilanza e controllo presieduto da un rappresentante dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e di cui fanno parte i rappresentanti di tutti gli organismi di gestione collettiva e degli utilizzatori, le modalità di consultazione delle banche dati di cui al comma 1, gli obblighi e le tempistiche di comunicazione cui soggiacciono i produttori di opere cinematografiche ed assimilate, i produttori di fonogrammi e gli organismi di gestione collettiva.»
      

    

    
      
        1.20
      

      
        Galliani
      

      
        Al comma 1, capoverso "Art. 18-bis", al comma 4, dopo le parole: «di cui fanno parte i rappresentanti di tutti gli organismi di gestione collettiva, », inserire le seguenti: «ovvero delle entità di gestione indipendenti».
      

    

    
      
        1.21
      

      
        Marti
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. All'articolo 41, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, le parole: "agli articoli 14, commi 1, 4 e 5," sono sostituite dalle seguenti: "agli articoli 14, commi 1, 4 e 5, 18-bis,".»
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Marti
      

      
                  Dopo l'articolo 1, aggiungere i seguenti:
      

      
        «Articolo 1-bis.


      

      
        
(Disposizioni in materia di negoziazione e riscossione dei proventi dei diritti connessi ai diritti d'autore)

      

      
                  1. In linea con i principi previsti dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 177, e al fine di favorire il perfezionamento degli accordi finalizzati all'assolvimento degli obblighi di pagamento dei compensi di cui alla legge 22 aprile 1941, n. 633, nonché una più celere, equa e proporzionata ripartizione dei compensi tra i titolari del diritto connesso, gli organismi di gestione collettiva di cui all'articolo 18-bis, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, inserito dall'articolo 1 della presente legge, adottano misure di cooperazione negoziale, tramite la sottoscrizione di accordi di collaborazione ovvero la costituzione di apposite persone giuridiche, volte ad assicurare la disponibilità di un interlocutore per gli utilizzatori dei diritti connessi da essi gestiti.
      

      
                  2. L'interlocutore designato ai sensi del comma 1 perfeziona accordi collettivi con gli utilizzatori di cui al medesimo comma 1, per conto e nel solo interesse degli organismi di gestione collettiva da cui abbia ricevuto mandato. È fatto salvo quanto disposto dall'articolo 180-ter della legge 22 aprile 1941, n. 633, in materia di artisti non rappresentati.
      

      
                  3. L'interlocutore designato ai sensi del comma 1 svolge le proprie attività conformemente al decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35. Lo schema di accordo tra l'interlocutore designato e gli utilizzatori tenuti al pagamento dei compensi di cui alla legge 22 aprile 1941, n. 633, è notificato, a cura dell'interlocutore designato, all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, ai fini di verificarne la conformità ai principi della libera concorrenza nonché l'assenza di pregiudizio all'eventuale perfezionamento di altro accordo tra il medesimo utilizzatore e altri organismi di gestione collettiva non rappresentati dall'interlocutore designato.  Entro trenta giorni dalla data di trasmissione dello schema di accordo, l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni notifica all'interlocutore designato le proprie osservazioni, il recepimento delle quali è condizione per il perfezionamento dell'accordo. Decorso il termine di cui al terzo periodo senza che alcuna notificazione sia pervenuta all'interlocutore designato, l'accordo può essere concluso.
      

      
        
Articolo 1-ter.


      

      
        



(Tavolo negoziale)




      

      
        	
          
                      Dopo l'articolo 16 del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, è inserito il seguente:
          

        

      

      
        "Articolo 16-bis
      

      
        
(Tavolo negoziale per la definizione del compenso dovuto ai titolari dei diritti connessi da parte degli utilizzatori dei diritti medesimi)

      

      
                  1. Nel caso in cui le parti non pervengano a un accordo sulla definizione del compenso dovuto ai titolari dei diritti connessi, su istanza di un organismo di gestione collettiva dei diritti connessi al diritto di autore o della associazione di categoria cui appartiene l'utilizzatore obbligato al pagamento dei compensi di cui alla legge 22 aprile 1941, n. 633, il Presidente dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni costituisce un tavolo negoziale finalizzato alla determinazione della tariffa da applicare per l'utilizzo dei diritti connessi, al quale partecipano i rappresentanti degli organismi di gestione collettiva e dell'associazione di categoria cui appartiene l'utilizzatore coinvolto nella negoziazione.
      

      
                  2. Trascorsi novanta giorni dalla costituzione del tavolo di cui al comma 1 senza che lo stesso sia pervenuto alla definizione del compenso dovuto ai titolari dei diritti connessi, il Presidente dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni determina, con propria delibera, la tariffa di cui al comma 1".»
      

    

    
      
        1.0.2
      

      
        Turco, Pirondini, Barbara Floridia
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis

      

      
        (Obblighi degli utilizzatori)
      

      
                  1. All'articolo 22 del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
      

      
                  "6-bis. Salvo prova contraria, si presume la dipendenza economica di cui all'articolo 9 della legge 18 giugno 1998, n. 192, nel caso in cui l'utilizzatore senza giustificato motivo rifiuti di avviare entro sessanta giorni dalla richiesta, ovvero interrompa le negoziazioni di cui al comma 1 o non condivida le informazioni a tal fine necessarie".»
      

    

    
      
        1.0.3
      

      
        Turco, Pirondini, Barbara Floridia
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis

      

      
        (Inadempienza degli obblighi da parte degli utilizzatori)
      

      
                  1. All'articolo 23 del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, è aggiunto in fine il seguente comma:
      

      
                  "4-bis. Nei casi previsti di cui all'articolo 84 della legge 22 aprile 1941, n. 633, in cui si presume che gli artisti interpreti ed esecutori abbiano ceduto i diritti di comunicazione al pubblico, il comprovato inadempimento da parte degli utilizzatori degli obblighi di informazione di cui al comma 1 o la fornitura di dati falsi o erronei costituisce, per gli organismi di gestione collettiva e gli enti di gestione indipendente, titolo ad agire per l'attivazione del procedimento di ingiunzione di cui all'art. 633 del codice di procedura civile mediante richiesta di applicazione della tariffa di cui al comma 4 dell'articolo 22 del presente decreto legislativo".»
      

    

    
      
        1.0.4
      

      
        Nicita
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        "Art. 1-bis

      

      
        (Fondazione Archivio audiovisivo del movimento operaio e democratico)
      

      
                  1. All'articolo 27 della legge 14 novembre 2016, n. 220, comma 3, lettera d), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole ", nonché della Fondazione Archivio audiovisivo del movimento operaio e democratico."
      

    



    

     
  
    
      7ª Commissione permanente
    

    
      (CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
    

    
      MERCOLEDÌ 26 FEBBRAIO 2025
    

    
      196ª Seduta (pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARTI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione e il merito Paola Frassinetti.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,10.
    

    
      IN SEDE REDIGENTE
    

    
      
(403-B)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni per la promozione della pratica sportiva nelle scuole e istituzione dei Nuovi giochi della gioventù
, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito e conclusione della discussione)
    

    
      Riprende la discussione sospesa nella seduta antimeridiana di oggi.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che alla scadenza del termine, previsto per le ore 10,30 di stamane, sono stati presentati 2 emendamenti (pubblicati in allegato) e nessun ordine del giorno.
    

    
      La senatrice ALOISIO (M5S) dà per illustrati gli emendamenti 2.1 e 6.1 a sua firma.
    

    
      Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) e il sottosegretario Paola FRASSINETTI esprimono parere contrario sui suddetti emendamenti.
    

    
      Si passa all'esame degli articoli 2, 3 e 6, a cui sono state apportate modificazioni dalla Camera dei deputati, e degli emendamenti ad esse correlati.
    

    
      La senatrice ALOISIO (M5S) dichiara il voto favorevole sull'emendamento 2.1, che mira ad estendere nell'anno scolastico 2026/2027 il periodo di sperimentazione dei giochi della gioventù.
    

    
      Previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, è posto ai voti e respinto l'emendamento 2.1.
    

    
      Sono indi approvati all'unanimità, con separate votazioni, gli articoli 2 e 3.
    

    
      La Commissione respinge l'emendamento 6.1 e, con distinta votazione, accoglie all'unanimità l'articolo 6.
    

    
      Preso atto che non vi sono iscritti a parlare in dichiarazione di voto, la Commissione conferisce infine mandato al relatore a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge, nel testo modificato dalla Camera, autorizzandolo al contempo a richiedere lo svolgimento della relazione orale.
    

    
      Il PRESIDENTE registra con soddisfazione che la Commissione si è espressa anche su quest'ultimo voto all'unanimità.
    

    
      
(834)
 
POTENTI.
 
-
 
Istituzione del Museo degli attori e dei registi di Castiglioncello

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Riprende la discussione sospesa nella seduta del 18 febbraio.
    

    
      Il PRESIDENTE informa che è giunto il parere non ostativo con osservazioni della Commissione affari costituzionali, mentre non si è ancora espressa la Commissione bilancio.
    

    
      Comunica altresì che, alla scadenza del termine previsto per giovedì 20 febbraio, sono stati presentati n. 11 emendamenti (pubblicati in allegato) e nessun ordine del giorno.
    

    
      Si passa alla illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 2.
    

    
      La senatrice D'ELIA (PD-IDP), intervenendo per illustrare gli emendamenti 2.1, 2.2 e 2.3, reputa necessario che l'attività del Museo che si intende istituire si fondi su un preliminare dettagliato progetto scientifico, tenuto conto della pluralità di istituzioni alle quali già è affidata la valorizzazione della memoria del cinema nonché del cospicuo impegno finanziario di cui si prevede l'assunzione.
    

    
      In ragione dei medesimi motivi, ritiene rilevante che il Museo possa avvalersi della collaborazione del Ministero della cultura.
    

    
      Gli emendamenti riferiti agli articoli 3 e 4 sono dati per illustrati.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(1025)
 
CRISANTI e altri.
 
-
 
Modifica al decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, in materia di riconoscimento del titolo di dottore di ricerca conseguito in università non italiane

    

    
      (Seguito della discussione e rinvio)
    

    
      Riprende la discussione sospesa nella seduta del 3 luglio scorso.
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che sono giunti i pareri della Commissione affari costituzionali e della Commissione politiche dell'Unione europea (entrambi non ostativi), mentre la Commissione bilancio non si è ancora espressa.
    

    
      Poiché non vi sono richieste di intervento per l'illustrazione degli emendamenti, questi ultimi si intendono illustrati dai rispettivi proponenti.
    

    
      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
    

    
      
(1190)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione della banca dati unica audiovisiva degli artisti interpreti o esecutori e della banca dati unica dei fonogrammi

    

    
      
(1360)
 
TURCO e PIRONDINI.
 
-
 
Disposizioni per il rispetto degli obblighi informativi degli utilizzatori in materia di diritti connessi al diritto d'autore

    

    
      (Seguito della discussione congiunta. Rimessione all'Assemblea)
    

    
      Riprende la discussione sospesa nella seduta del 18 febbraio.
    

    
      Il PRESIDENTE informa di aver riformulato l'emendamento 1.0.1 in un nuovo testo, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore PIRONDINI (M5S) chiede alla Presidenza di valutare la possibilità di consentirgli di affiancare il senatore Paganella nelle funzioni di relatore sui provvedimenti in titolo.
    

    
      Il PRESIDENTE, preso atto della disponibilità in tal senso manifestata dal relatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az), dichiara la disponibilità a prendere in considerazione la richiesta avanzata dal senatore Pirondini.
    

    
      Informa inoltre che i senatori Crisanti, Cecilia D'Elia, Vincenza Rando e Verducci del Gruppo Partito Democratico, nonché i senatori Vincenza Aloisio, Barbara Floridia e Pirondini del Gruppo del Movimento 5 Stelle hanno avanzato alla Presidenza la richiesta di remissione in sede referente dei disegni di legge in titolo.
    

    
      Tenuto conto che la richiesta è sostenuta dal prescritto numero di senatori ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento, avverte che l'esame dei provvedimenti proseguirà in sede referente.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1190)
 
MARTI.
 
-
 
Istituzione della banca dati unica audiovisiva degli artisti interpreti o esecutori e della banca dati unica dei fonogrammi

    

    
      
(1360)
 
TURCO e PIRONDINI.
 
-
 
Disposizioni per il rispetto degli obblighi informativi degli utilizzatori in materia di diritti connessi al diritto d'autore

    

    
      (Esame congiunto e rinvio)
    

    
      Il PRESIDENTE propone di acquisire le fasi dell'iter legislativo già espletate nel corso dell'esame in sede redigente, ivi compresi gli emendamenti pervenuti e i pareri espressi dalle Commissioni consultate.
    

    
      Conviene la Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche al regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 165, concernente l'organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro dell'università e della ricerca e dell'organismo indipendente di valutazione della performance (

n. 248

)
    

    
      Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di organizzazione del Ministero dell'università e della ricerca (

n. 250

)
    

    
      (Pareri al ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 17, commi 2 e 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
      Riprende l'esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il PRESIDENTE, preso atto che non vi sono ulteriori richieste di intervento in discussione generale, dichiara chiusa tale fase procedurale.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE, apprezzate le circostanze, avverte che la seduta già convocata per domani, giovedì 27 febbraio, alle ore 9,30, non avrà luogo.
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,25.
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 403-B

    

    
       
    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Aloisio
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «e 2025/2026», con le seguenti: «, 2025/2026 e 2026/2027».
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        Aloisio
      

      
        Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                  a) all'alinea, sostituire le parole: «e di 10,03 milioni di euro per l'anno 2026» con le seguenti: «e di 10,03 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027»;
      

      
                  b) alla lettera b), sostituire le parole: «quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2026,» con le seguenti: «quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2026 e 10,03 milioni di euro per l'anno 2027,».
      

    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 834

    

    
       
    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        D'Elia, Parrini, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 1, sostituire la parola: "attraverso" con le seguenti: "mediante la predisposizione di apposito progetto scientifico avente a oggetto".
      

    

    
      
        2.2
      

      
        D'Elia, Parrini, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis. Per le attività di ricerca, promozione e documentazione, il Museo si avvale della collaborazione del Ministero della cultura.".
      

    

    
      
        2.3
      

      
        D'Elia, Parrini, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis. La diffusione della conoscenza delle attività svolte dal Museo è assicurata attraverso apposito sito Internet."
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Il Relatore
      

      
                  Sostituire il comma 3 con il seguente: «Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è approvato lo statuto della Fondazione.»
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia
      

      
        Al comma 4, aggiungere in fine le seguenti parole: «e assicura la divulgazione e la rendicontazione di costi e ricavi nel pieno rispetto di criteri di trasparenza e pubblicità».
      

    

    
      
        3.3
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. La Fondazione predispone l'esposizione permanente del Museo, garantisce la qualità dei servizi offerti al pubblico realizzando economie di gestione e assicura la divulgazione e la rendicontazione di costi e ricavi nel pieno rispetto di criteri di trasparenza e pubblicità».
      

    

    
      
        3.4
      

      
        Pirondini, Aloisio, Barbara Floridia
      

      
        Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. La Fondazione, per l'espletamento della propria attività, può stipulare convenzioni e accordi con altre istituzioni e con il Comune di Rosignano marittimo».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        D'Elia, Parrini, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera d) aggiungere la seguente: "d-bis) il direttore del Museo."
      

    

    
      
        4.2
      

      
        D'Elia, Parrini, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
      

      
                  "2-bis. La Fondazione:
      

      
                  a) programma l'attività del Museo, in collaborazione con il direttore del Museo;
      

      
                  b) definisce l'assetto organizzativo del Museo;
      

      
                  c) stipula le convenzioni, promuove accordi, sottoscrive patti e ha la rappresentanza esterna del Museo;
      

      
                  d) regola e controlla le attività amministrative;
      

      
                  e) predispone, su proposta del direttore, un piano finanziario triennale da inviare al Ministero della cultura;
      

      
                  f) approva, su proposta del direttore, una relazione annuale sull'attività del Museo, da inviare al Ministero della cultura;
      

      
                  g) svolge ogni altra funzione necessaria per garantire il buon andamento del Museo."
      

    

    
      
        4.3
      

      
        D'Elia, Parrini, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: "2-bis. Sono membri di diritto del consiglio di amministrazione di cui al comma 2, lettera b), il Presidente della Regione Toscana e il Sindaco del Comune di Rosignano Marittimo."
      

    

    
      
        4.4
      

      
        D'Elia, Parrini, Crisanti, Rando, Verducci
      

      
        Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: "2-bis. Gli organi della Fondazione svolgono l'incarico a titolo gratuito.".
      

    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1190

    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.0.1 (testo 2)
      

      
        Marti
      

      
                  Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis

      

      
                  Dopo l'articolo 16 del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, è inserito il seguente:
      

      
        "Art. 16-bis

      

      
        (Tavolo negoziale per la definizione del compenso dovuto ai titolari dei diritti connessi da parte degli utilizzatori dei diritti medesimi)
      

      
                  1. Nel caso in cui le parti non pervengano a un accordo sulla definizione del compenso dovuto ai titolari dei diritti connessi, su istanza di un organismo di gestione collettiva dei diritti connessi al diritto di autore o della associazione di categoria cui appartiene l'utilizzatore obbligato al pagamento dei compensi di cui alla legge 22 aprile 1941, n. 633, il Presidente dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni costituisce un tavolo negoziale finalizzato alla determinazione della tariffa da applicare per l'utilizzo dei diritti connessi, al quale partecipano i rappresentanti degli organismi di gestione collettiva e dell'associazione di categoria cui appartiene l'utilizzatore coinvolto nella negoziazione.
      

      
                  2. Trascorsi novanta giorni dalla costituzione del tavolo di cui al comma 1 senza che lo stesso sia pervenuto alla definizione del compenso dovuto ai titolari dei diritti connessi, il Presidente dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni determina, con propria delibera, la tariffa di cui al comma1, in linea con i criteri previsti dall'articolo 22 del Decreto Legislativo numero 35 del 2017 e dal Decreto del presidente del consiglio dei ministri 2 febbraio 2015".»".
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"1^ Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
      MARTEDÌ 18 FEBBRAIO 2025
    

    
      84ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TOSATO
    

    
      La seduta inizia alle ore 14.
    

    
      
(1258)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024

    

    
      (Parere alla 4a Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminati gli emendamenti approvati, riferiti al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(834)
 
POTENTI.
 
-
 
Istituzione del Museo degli attori e dei registi di Castiglioncello

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - all'articolo 3, comma 3, si rappresenta l'opportunità di adottare lo statuto della Fondazione con decreto del Ministro della cultura, in luogo del decreto del Presidente della Repubblica ivi previsto, la cui adozione peraltro richiederebbe una previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
    

    
      - all'articolo 5, comma 1, si rappresenta la necessità di aggiornare al 2025 l'autorizzazione di spesa prevista per la realizzazione della sede del Museo, nonché la relativa copertura finanziaria.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) chiede che l'esame del provvedimento in titolo venga rimesso alla sede plenaria.
    

    
      La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,10.
    

  
    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      MERCOLEDÌ 19 FEBBRAIO 2025
    

    
      286ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      BALBONI
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1258)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024

    

    
      (Parere alla 4a Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo)
    

    
      Il relatore, senatore TOSATO (LSP-PSd'Az), illustra gli ulteriori emendamenti approvati, riferiti al disegno di legge in titolo, e propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      
(1384)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, recante misure organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza, nonché per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 8ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore, senatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo e propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, pubblicato in allegato.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      
(834)
 
POTENTI.
 
-
 
Istituzione del Museo degli attori e dei registi di Castiglioncello

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
      Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso in sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri riunitasi ieri, martedì 18 febbraio, e propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo con osservazioni, pubblicato in allegato.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S), nel precisare di non essere contrario all'istituzione del museo, osserva che sarebbe stato più corretto, trattandosi di una iniziativa assunta a livello nazionale, effettuare una mappatura di tutte le località con le medesime caratteristiche, piuttosto che adottare una misura di carattere localistico, senza il coordinamento con la Regione, per di più su proposta di un parlamentare del medesimo territorio. Non essendo comunque contrario a una iniziativa che può recare vantaggio a Castiglioncello, annuncia a nome del Gruppo un voto di astensione.
    

    
      Il senatore PARRINI (PD-IDP) si associa alle considerazioni svolte dal senatore Cataldi e annuncia l'astensione del Gruppo PD. Nel riconoscere che la città di Castiglioncello è stata meta di importanti personalità, sottolinea l'opportunità di un coinvolgimento degli enti territoriali e locali, oltre alla verifica della rispondenza dell'iniziativa a criteri scientifici. Auspica che tali criticità siano superate nel corso dell'esame del disegno di legge in titolo nella Commissione di merito.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
    

    
      La seduta termina alle ore 14,20.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUGLI EMENDAMENTI RELATIVI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1258
    

    
      La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti approvati, riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
      - sull'emendamento 2.0.1 (testo 3), parere non ostativo, rilevando l'opportunità, al comma 2 (rectius: comma 3), di sostituire le parole: «Il documento conclusivo di cui al comma 2» con le seguenti: «Il documento conclusivo dei lavori del tavolo tecnico di cui al comma 2»;
    

    
      - sui restanti emendamenti, parere non ostativo.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1384
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
    

    
      - i presupposti di straordinaria necessità ed urgenza sono individuati nell'esigenza di adottare misure organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza, in materia di degrado, vulnerabilità sociale, disagio giovanile, prevenzione delle tossicodipendenze e delle altre dipendenze patologiche, crisi idrica nella Regione siciliana, protezione civile, lavoro e infrastrutture, nonché di introdurre disposizioni urgenti per garantire la tempestiva attuazione degli interventi relativi al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);
    

    
      - per quanto attiene al riparto di competenze legislative costituzionalmente definito, le disposizioni del decreto-legge sono riconducibili alla competenza esclusiva statale in materia di tutela della concorrenza, ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali, ordine pubblico e sicurezza, ordinamento civile e norme generali sull'istruzione (articolo 117, secondo comma, lettere e), g), h), l) e n), della Costituzione), nonché alla competenza concorrente tra Stato e regioni in materia di governo del territorio, protezione civile, ordinamento sportivo ed energia (articolo 117, terzo comma, della Costituzione);
    

    
      - a fronte di questo intreccio di competenze, il provvedimento prevede, all'articolo 1, comma 1, che il piano straordinario di interventi infrastrutturali e di progetti di riqualificazione sociale e ambientale, funzionali ad alcuni comuni o aree metropolitane ad alta vulnerabilità sociale, sia predisposto dal Commissario straordinario di cui al medesimo comma d'intesa con i comuni interessati;
    

    
      considerato, altresì, che:
    

    
      - con riguardo alle disposizioni del provvedimento, rientrano nell'ambito di interesse della 1ª Commissione l'articolo 1, comma 8, che interviene sulla disciplina della copertura dei posti di funzione dei viceprefetti e dei viceprefetti aggiunti, introducendo la possibilità di attribuire temporaneamente l'incarico nel caso in cui il posto di funzione risulti vacante, nonché l'articolo 2-ter, ove si specifica che, con riferimento ai beni confiscati alla criminalità organizzata, tra le attribuzioni del Commissario straordinario è altresì inclusa l'adozione di atti e provvedimenti nell'ambito delle funzioni relative alle politiche di coesione,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    




     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 834
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - all'articolo 3, comma 3, si rappresenta l'opportunità di adottare lo statuto della Fondazione con decreto del Ministro della cultura, in luogo del decreto del Presidente della Repubblica ivi previsto, la cui adozione peraltro richiederebbe una previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
    

    
      - all'articolo 5, comma 1, si rappresenta la necessità di aggiornare al 2025 l'autorizzazione di spesa prevista per la realizzazione della sede del Museo, nonché la relativa copertura finanziaria.
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"5^ Commissione permanente (Bilancio)"


    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 25 FEBBRAIO 2025
    

    
      353ª Seduta
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      LOTITO
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,40.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1384)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, recante misure organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza, nonché per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 8ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, in relazione all'articolo 1, comma 1, andrebbero forniti ulteriori elementi in merito alla coerenza della dinamica di spesa derivante dal Piano straordinario ivi previsto con quella scontata nei tendenziali di finanza pubblica in relazione alle risorse del Fondo sviluppo e coesione utilizzate a copertura. Per tali risorse, andrebbe inoltre confermato che nessun pregiudizio sia recato alle altre finalità già previste a legislazione vigente a valere sulle medesime risorse.
    

    
      Circa le funzioni di supporto, di cui al comma 2, che sono chiamati a svolgere Invitalia S.p.A. e Sport e Salute S.p.A., sarebbe opportuno fornire ulteriori chiarimenti circa le predette attività, al fine di poter valutare la congruità delle risorse messe a disposizione per tale finalità dalla norma.
    

    
      Relativamente al comma 3, in relazione ai costi unitari annui per il personale, andrebbe confermato se gli importi previsti nella relazione tecnica comprendano anche gli aggiornamenti contrattuali già approvati relativi al triennio 2022-2024.
    

    
      In relazione alle spese di funzionamento della struttura di supporto del Commissario andrebbero fornite rassicurazioni sugli eventuali profili di onerosità discendenti dall'esigenza di assicurare la presenza operativa del personale della struttura nei siti d'intervento, dislocati in varie regioni, anche in relazione alle presumibili spese di missione.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 2, commi da 2 a 4, relativi alla realizzazione di impianti di dissalazione, anche mobili, nei comuni di Porto Empedocle, Trapani e Gela, rileva che l'onere recato dalla norma non è ripartito fra gli esercizi finanziari interessati dagli interventi. Tale rappresentazione non consente, tra l'altro, di verificare che l'andamento dell'onere in questione sui saldi di finanza pubblica sia in linea con quanto previsto a legislazione vigente relativamente alle risorse di cui alla delibera CIPESS n. 41 del 9 luglio 2024, utilizzate a copertura. A tale proposito, l'allegato A1 dell'Accordo con la regione siciliana, prevede che l'inizio dell'esecuzione delle opere avvenga nel 2025 per concludersi nel 2029.
    

    
      Per quanto riguarda i commi da 6-bis a 6-quater, recanti modifiche alla disciplina del Commissario straordinario unico per la depurazione ed il riuso delle acque reflue prevista dall'articolo 2 del decreto-legge n. 243 del 2016, andrebbe assicurato che, successivamente al trasferimento delle competenze della gestione degli impianti dal Commissario agli enti di governo dell'ambito o alle regioni, detti enti possano finanziariamente sostenere tale gestione, senza ulteriori oneri a carico dei propri bilanci.
    

    
      In relazione all'articolo 2-ter, andrebbero fornite rassicurazioni sulla possibilità che le previste attività di programmazione, coordinamento e supporto all'attuazione, al monitoraggio, alla valutazione e al sostegno delle politiche di coesione possano essere svolte dal Commissario avvalendosi delle sole risorse umane, finanziarie e strumentali previste dalla legislazione vigente.
    

    
      Per l'articolo 2-quater, concernente interventi di risanamento dell'area marino-costiera di bagnoli, pur se la norma prevede che il Commissario straordinario si avvalga dell'ISPRA e dell'Istituto superiore di sanità, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, andrebbero forniti chiarimenti in merito alla possibilità che gli eventuali adempimenti, ulteriori rispetto a quelli previsti a legislazione vigente, da parte dei predetti istituti siano sostenibili nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Inoltre, andrebbe chiarito se per la sottoscrizione di convenzioni onerose siano sufficienti le sole risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      In merito al supporto delle strutture operative di protezione civile di cui all'articolo 3, comma 1, rileva che nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati la disposizione è stata estesa territorialmente anche agli eventi celebrativi del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella Regione Umbria e il supporto che il Commissario straordinario può richiedere è stato allargato anche alle organizzazioni di volontariato di protezione civile, sempre nei limiti delle risorse assegnate, ai sensi del comma 490 dell'articolo 1 della legge n. 213 del 2023, dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2024. Ciò premesso, andrebbe assicurato che le predette attività di supporto possano essere effettuate nell'ambito delle risorse di competenza del Commissario straordinario di cui al citato decreto.
    

    
      Relativamente al comma 1-bis, andrebbe assicurato che le risorse utilizzate a copertura siano ancora disponibili e libere da qualsiasi impegno giuridicamente vincolante, anche in considerazione di quanto affermato dalla relazione tecnica allegata alla legge n. 232 del 2016 che scontava l'onere di cui all'articolo 1, comma 362, in egual misura sui saldi di finanza pubblica per effetto di una previsione integrale del loro utilizzo negli anni di competenza dell'autorizzazione di spesa.
    

    
      In merito ai commi da 2-bis a 2-quater, recanti modifiche alla disciplina del Commissario straordinario per l'attuazione degli interventi pubblici nell'area dei Campi Flegrei, per quanto riguarda la proroga dal 31 dicembre 2024 al 30 giugno 2025 del termine di operatività della struttura di supporto del Commissario straordinario di Governo per l'adeguamento del sistema di trasporto intermodale nelle zone interessate dal fenomeno bradisismico, andrebbe assicurato che il prolungamento dell'operatività della struttura di supporto possa, così come previsto dall'articolo 9 ter del decreto-legge n. 76 del 2024, effettivamente svolgersi nei limiti delle risorse utilizzabili allo scopo e senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      In riferimento all'articolo 4, commi 1 e 2, sarebbe utile acquisire conferma che la perdurante operatività delle Agenzie per la somministrazione del lavoro in porto sia sostenibile con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente nei bilanci delle Autorità portuali competenti.
    

    
      Riguardo al comma 6, posto che la relazione tecnica provvede alla quantificazione degli oneri in relazione all'integrazione dell'indennità accessoria attribuita al personale degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro del lavoro, andrebbe confermato che tali oneri sono riconducibili a un ulteriore incremento del citato trattamento accessorio per il biennio 2025-2026.
    

    
      Sui commi 7-bis e 7-ter, in tema di incentivi per l'assunzione di persone con disabilità, per i profili di copertura, dal momento che ai maggiori oneri previsti per il 2025 si provvede mediante definanziamento del Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, andrebbero fornite conferme in merito all'adeguatezza delle risorse residue a fronte dei fabbisogni di spesa previsti per tale stanziamento.
    

    
      In relazione all'articolo 5, commi da 3 a 5, andrebbero confermate le stime contemplate dalla relazione tecnica e, in particolare, indicato chiaramente il compenso dovuto al sub-commissario.
    

    
      Per il comma 5-bis andrebbe confermata la sussistenza delle necessarie disponibilità delle somme utilizzate a copertura e l'assenza di pregiudizi nei confronti delle finalità originarie previste dalla norma oggetto di riduzione dell'autorizzazione di spesa.
    

    
      Riguardo l'articolo 7, dal momento che per effetto delle disposizioni in esame gli enti pubblici, con natura anche di federazione sportiva, dovranno indire nuove elezioni, andrebbe confermato che gli stessi rechino nei propri bilanci le risorse necessarie per farvi fronte; andrebbe altresì assicurato che siano in grado di provvedere ai fabbisogni relativi ai compensi da corrispondere al commissario straordinario, qualora si dovesse procedere alla sua nomina.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 8, con riferimento alle attività che sono chiamate a svolgere il Gestore dei servizi energetici e l'ARERA, pur in presenza di una apposita clausola di neutralità finanziaria, appare opportuno che siano forniti ulteriori chiarimenti circa l'effettiva capacità tecnico-operativa dei citati soggetti di espletare le predette attività a invarianza di risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      In relazione ai rilievi sopra evidenziati, risulta necessario acquisire la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica.
    

    
      Per ulteriori osservazioni fa rinvio alla relativa nota del Servizio del bilancio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata, nonché il prospetto riepilogativo degli effetti finanziari del provvedimento in titolo, con cui si intendono superati i rilievi formulati dalla Commissione.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) interviene per sottolineare l'inaccettabilità delle modalità con cui si sta procedendo all'esame di un provvedimento, approvato dalla Camera dei deputati giovedì scorso, sul quale non ci sarà alcuna possibilità di reale discussione.
    

    
      Nel dichiarare il proprio voto nettamente contrario anche in relazione al merito del decreto-legge, ribadisce che il principale problema politico riguarda la compressione dei tempi e l'impossibilità dell'esame in seconda lettura, che sviliscano gravemente il ruolo e le prerogative dei parlamentari.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra quindi la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positivamente verificata, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime un avviso conforme al relatore.
    

    
      Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone ai voti la proposta di parere illustrata dal relatore.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1384)
 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, recante misure organizzative urgenti per fronteggiare situazioni di particolare emergenza, nonché per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza di ribadire il parere non ostativo già reso alla Commissione di merito, nel presupposto che non vengano apportate modifiche in sede referente.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime un avviso conforme al relatore.
    

    
      Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone quindi ai voti una proposta di parere non ostativo, che risulta approvata dalla Commissione.
    

    
      
(1258)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024

    

    
      (Parere alla 4a Commissione sugli emendamenti. Seguito e sospensione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 19 febbraio.
    

    
      La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra gli emendamenti e i subemendamenti accantonati nella seduta del 19 febbraio scorso, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre valutare gli eventuali effetti finanziari derivanti dal subemendamento 1.200/1 in materia di requisiti minimi di formazione per le professioni di infermiere responsabile dell'assistenza generale, dentista e farmacista.
    

    
      Appare inoltre necessario acquisire dal Governo la quantificazione degli effetti finanziari in ordine alla proposta emendativa 1.200/2, che inserisce nell'allegato A due ulteriori direttive, che determinano l'attribuzione in materia di mercato dell'energia elettrica, del gas e dell'idrogeno, diversi compiti per gli Stati membri, tra i quali, ad esempio, sostegno ai prezzi, accesso all'energia a prezzi accessibili durante una crisi dei prezzi del gas naturale, compensazione ai fornitori per le forniture a livello sottocosto, adeguate forme di tutela ai clienti vulnerabili ed ai clienti in condizioni di povertà energetica.
    

    
      Occorre valutare altresì gli eventuali effetti finanziari derivanti dal subemendamento 1.300/1, che prevede il recepimento della direttiva istitutiva della carta europea della disabilità e del contrassegno europeo di parcheggio per le persone con disabilità.
    

    
      Con riferimento all'emendamento 2.0.1 (testo 3), appare opportuno acquisire dal Governo conferma della sostenibilità della clausola di invarianza degli oneri di cui al comma 3.
    

    
      Per quanto riguarda l'emendamento 6.0.100, che è corredato di una relazione tecnica non verificata, occorre valutare l'opportunità di acquisire dal Governo la verifica degli effetti finanziari dell'emendamento; appare opportuno altresì valutare l'opportunità di riformulare l'autorizzazione di spesa di cui al comma 3 in limite massimo di spesa, in luogo di onere valutato.
    

    
      Analogamente, per quanto concerne l'emendamento 6.0.200, che è corredato di una relazione tecnica non verificata, occorre valutare l'opportunità di acquisire dal Governo la verifica degli effetti finanziari dell'emendamento; appare opportuno altresì valutare l'opportunità di riformulare le autorizzazioni di spesa di cui alle lettere a) e b) del comma 4, in luogo di onere valutato, in limite massimo di spesa.
    

    
      Occorre valutare inoltre gli effetti finanziari derivanti dalla proposta emendativa 6.0.200/7.
    

    
      In merito ai subemendamenti 6.0.500/1 (testo 2) e 6.0.500/2, occorre acquisire dal Governo assicurazioni in relazione alla sostenibilità della clausola di invarianza degli oneri di cui al comma 4 dell'emendamento 6.0.500.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte 10.0.100/1 e 10.0.100/2.
    

    
      In relazione agli identici emendamenti 13.6 (testo 2) e 13.7 (testo 2), occorre avere conferma della compatibilità con la clausola di invarianza finanziaria di cui al comma 5 dell'articolo 13, a cui andrebbe inserito, in caso di riscontro positivo, il riferimento alla nuova lettera e-bis).
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, in relazione agli emendamenti 1.200/1 e 1.200/2, non ha osservazioni da formulare in quanto dalle proposte non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in quanto all'adozione dello schema di decreto legislativo si provvederà con le risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Per quanto riguarda l'emendamento 1.300/1, sulla base degli elementi disponibili, fa presente che allo stato la proposta non è assentibile in quanto suscettibile di determinare oneri per la finanza pubblica.
    

    
      Con riferimento all'emendamento 2.0.1 (testo 3), segnala preliminarmente che la proposta, considerata la formulazione del comma 1, prefigura un successivo intervento normativo oneroso, per il quale occorrerà reperire idonea copertura finanziaria. In particolare, con riferimento al criterio di cui al comma 2, lettera a), segnala che l'attività del tavolo tecnico, essendo diretta alla ricognizione dei destinatari della citata sentenza (ossia i medici che hanno iniziato la formazione specialistica prima 29 gennaio 1982 - data di entrata in vigore della direttiva 82/76/CEE - e proseguita dopo il 1° gennaio 1983 - data di scadenza del termine di trasposizione della stessa nell'ordinamento italiano), prefigura il successivo riconoscimento ai predetti medici di una remunerazione adeguata con conseguenti maggiori oneri allo stato non quantificabili, in quanto non sono noti né i destinatari né l'importo da riconoscere, e non coperti. Con riferimento ai criteri direttivi di cui al comma 2, lettere b) e c), rappresenta che gli stessi appaiono suscettibili di comportare oneri a carico della finanza pubblica, sia con riferimento all'attività che devono svolgere i componenti del tavolo tecnico, sia con riferimento ai successivi adempimenti a carico del Ministero della salute. Peraltro l'attuazione di quanto previsto nell'emendamento non appare sostenibile da parte di soli tre componenti tenuto conto che, al fine di individuare la platea dei destinatari dell'intervento, presumibilmente, sarà necessario reperire un numero significativo di fascicoli relativi a trattazioni risalenti a periodi decorsi anche da lungo tempo. Sulla base degli elementi disponibili, rappresenta allo stato che la proposta non è assentibile in quanto suscettibile di determinare oneri per la finanza pubblica.
    

    
      In relazione all'emendamento 6.0.100, concorda con le modifiche richieste dalla Commissione, precisando che, fatta eccezione per le disposizioni di cui alla lettera c) del comma 1, dalle altre disposizioni contenute nell'emendamento non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in quanto alla loro attuazione si provvede mediante l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Conferma, infine, la congruità dello stanziamento previsto al comma 3, derivante dalla misura di cui al citato comma 1, lettera c), volto ad assicurare l'efficace partecipazione dell'Italia alle attività di scambio di informazioni tecniche previste dalla direttiva (UE) 2024/1785 e, in particolare, alle attività del centro di innovazione per la trasformazione e le emissioni industriali (INCITE), previsto dal nuovo articolo 27-bis della direttiva 2010/75/UE.
    

    
      Con riferimento all'emendamento 6.0.200 e al subemendamento 6.0.200/7, segnala che, sulla base degli elementi disponibili, allo stato le proposte non sono assentibili in quanto suscettibili di determinare oneri per la finanza pubblica.
    

    
      In merito agli emendamenti 6.0.500/1 (testo 2) e 6.0.500/2, conferma la sostenibilità della clausola d'invarianza degli oneri di cui al comma 4 dell'emendamento 6.0.500.
    

    
      In merito agli emendamenti 10.0.100/1 e 10.0.100/2, esprime l'avviso non ostativo del Governo, concordando con la Commissione.
    

    
      In relazione agli identici emendamenti 13.6 (testo 2) e 13.7 (testo 2), si pronuncia in senso non ostativo, concordando con la Commissione in merito alle modifiche da effettuare.
    

    
      La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) domanda un supplemento di riflessione al Governo sull'emendamento 1.300/1.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO chiede una breve sospensione dell'esame sull'emendamento 1.300/1, per svolgere un approfondimento istruttorio.
    

    
      Il PRESIDENTE dispone quindi una breve sospensione sul provvedimento, in attesa dei chiarimenti del Governo.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi sospeso.
    

    
      
(403-B)
 
ROMEO e altri.
 
-
 
Disposizioni per la promozione della pratica sportiva nelle scuole e istituzione dei Nuovi giochi della gioventù
, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, che il provvedimento, licenziato dal Senato il 20 settembre 2023, è stato poi approvato dalla Camera dei deputati il 12 febbraio 2025 con modificazioni. Tali modifiche prevedono, in particolare, che i Nuovi giochi della gioventù siano istituiti in forma sperimentale per gli anni scolastici 2024/2025 e 2025/2026.
    

    
      Per quanto di competenza, l'articolo 6 reca le norme relative alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione sperimentale dei giochi, aggiornandone la decorrenza al corrente esercizio finanziario e al bilancio triennale 2025-2027. Al riguardo, occorre acquisire conferma da parte del Governo della sussistenza delle risorse indicate dalla lettera b) del comma 1, a parziale copertura degli oneri per il 2026.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO conferma che per le risorse indicate dalla lettera b) del comma 1, a parziale copertura degli oneri per il 2026, sussistono sufficienti disponibilità.
    

    
      Non essendovi interventi, la relatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, alla luce delle rassicurazioni fornite dal Governo, il quale, in relazione all'articolo 6, ha confermato che per le risorse indicate dalla lettera b) del comma 1, a parziale copertura degli oneri per il 2026, sussistono sufficienti disponibilità, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale e con l'avviso conforme del GOVERNO, pone quindi ai voti la proposta di parere illustrata dalla relatrice, che risulta approvata.
    

    
      
(834)
 
POTENTI.
 
-
 
Istituzione del Museo degli attori e dei registi di Castiglioncello

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il provvedimento, che non è corredato di relazione tecnica, è volto all'istituzione del Museo degli attori e dei registi di Castiglioncello.
    

    
      Sulla base dell'articolo 2, la gestione del Museo viene affidata a una Fondazione istituita allo scopo, che ha personalità giuridica di diritto pubblico e autonomia funzionale e amministrativa. Essa, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, può ricevere donazioni e contributi da enti pubblici e privati.
    

    
      All'articolo 5, vengono stanziati per la realizzazione del Museo 3 milioni di euro per l'anno 2024, mentre per il suo funzionamento è autorizzata la spesa di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028 e di 50.000 euro a decorrere dall'anno 2029. A tali oneri si provvede, quanto a 3 milioni di euro per l'anno 2024, con il fondo speciale di parte capitale, mentre ai restanti oneri si provvede con il fondo speciale di parte corrente: per entrambi gli stanziamenti si attinge ai rispettivi accantonamenti di spettanza del Ministero della cultura, con riferimento il bilancio triennale 2023-2025.
    

    
      Per quanto di competenza, osserva che per l'istituzione della Fondazione e il relativo funzionamento non è stato quantificato né coperto alcun onere: al riguardo è necessario valutare la sostenibilità finanziaria di tale opzione e i possibili effetti finanziari per l'erario.
    

    
      Per quanto concerne il Museo, occorre verificare la correttezza della quantificazione degli oneri, anche in relazione alla natura di autorizzazione di spesa dello stanziamento previsto.
    

    
      Con riguardo alla copertura finanziaria, deve valutarsi la congruità e comunque vanno aggiornati l'anno di decorrenza e il bilancio triennale di riferimento.
    

    
      In relazione ai profili e ai rilievi sopra evidenziati, risulta necessario richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica verificata.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO concorda con la richiesta di relazione tecnica.
    

    
      Il senatore MAGNI (Misto-AVS) manifesta perplessità sul provvedimento, evidenziando che vi sono disposizioni finanziarie relative al 2024.
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che si tratta di un provvedimento presentato quando l'orizzonte temporale di riferimento era il 2024 e che tale profilo dovrà conseguentemente essere aggiornato.
    

    
      Il senatore MANCA (PD-IDP) ritiene necessario, secondo quanto già segnalato in passato, compiere una riflessione su provvedimenti come quello in esame, che attengono a un livello di competenza regionale se non comunale.
    

    
      Paventa quindi il rischio che tali interventi finiscano per deprimere, piuttosto che valorizzare, il ruolo del Parlamento, che viene invece tenuto ai margini delle questioni politiche più importanti a livello nazionale.
    

    
      Non essendovi ulteriori interventi, la Commissione conviene di richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1258)
 
Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2024

    

    
      (Parere alla 4a Commissione sugli emendamenti. Ripresa e conclusione dell'esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione e in parte condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale)
    

    
      Prosegue l'esame precedentemente sospeso.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, all'esito dei supplementi istruttori, rappresenta che allo stato non vi sono osservazioni da formulare sull'emendamento 1.300/1, precisando che ulteriori approfondimenti saranno svolti in vista dell'esame in Assemblea.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, il presidente LOTITO, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo e delle indicazioni emerse dal dibattito, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti e i subemendamenti approvati relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 2.0.1 (testo 3), 6.0.200 e 6.0.200/7.
    

    
      Sull'emendamento 6.0.100, il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione, al comma 3, delle parole: "quantificati in" con le seguenti: "pari a".
    

    
      Sugli identici emendamenti 13.6 (testo 2) e 13.7 (testo 2), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'aggiunta, in fine, della seguente lettera: "c) al comma 5, sostituire le parole: "letterea), b), c), d), e), f), g), i), l), m) e n)" con le seguenti: "letterea), b), c), d), e), e-bis), f), g), i), l), m) e n)".
    

    
      Il parere è non ostativo sugli emendamenti 1.200/1, 1.200/2, 1.300/1, 6.0.500/1 (testo 2), 6.0.500/2, 10.0.100/1 e 10.0.100/2.".
    

    
      La proposta di parere è messa ai voti e approvata.
    

    
      
(1055)
 
Deputato ROTELLI e altri.
 
-
 
Legge quadro in materia di interporti
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 8a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 19 febbraio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita una nota recante elementi di risposta ai rilievi formulati dalla Commissione.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana della Commissione, già convocata domani, mercoledì 26 febbraio 2025, alle ore 9, è posticipata alle ore 9,30.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,20.
    

  
    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 1° LUGLIO 2025
    

    
      406ª Seduta (pomeridiana)
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,35.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1452)
 
MALAN e altri.
 
-
 
Modifiche all'articolo 14 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, in materia di adeguamento del numero di consiglieri e assessori regionali

    

    
      (Parere alla 1a Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI) illustra gli emendamenti approvati relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione agli emendamenti 1.100 e 1.3, che occorre valutare la loro compatibilità con la condizione, resa ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sul testo del disegno di legge in esame.
    

    
      Appare suscettibile di comportare maggiori oneri l'emendamento 1.0.2.
    

    
      Chiede conferma del carattere ordinamentale dell'emendamento 1.0.6.
    

    
      Non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO esprime un avviso non ostativo su tutti gli emendamenti ad eccezione della proposta 1.0.2 che, sulla base di quanto rappresentato dal Ministero competente nella relativa relazione tecnica, risulta in grado di determinare nuovi o maggiori oneri.
    

    
      La senatrice TESTOR (LSP-PSd'Az) chiede l'accantonamento dell'emendamento 1.0.2 per un approfondimento istruttorio.
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), nel dichiarare che il proprio Gruppo è favorevole al contenuto dell'emendamento, chiede che l'approfondimento sollecitato dalla senatrice Testor avvenga in tempi ristretti, in quanto la Commissione di merito ha previsto di concludere l'esame nella seduta antimeridiana di domani.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento, sulla base degli elementi emersi dal dibattito, il relatore GELMETTI (FdI) illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti approvati relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo su tutte le proposte, fatta eccezione per l'emendamento 1.0.2, il cui esame resta sospeso.".
    

    
      Con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE pone ai voti la proposta di parere testé illustrata dal relatore, che risulta approvata.
    

    
      
(1469)
 
Modifica della legge 5 ottobre 1993, n. 409, di approvazione della modifica dell'intesa tra il Governo della Repubblica italiana e la Tavola valdese, in attuazione dell'articolo 8, terzo comma, della Costituzione

    

    
      (Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che lo stesso modifica l'articolo 4, comma 1, della legge n. 409 del 1993, allargando la platea dei soggetti terzi ai quali la Confessione religiosa può affidare l'attuazione degli interventi sociali, assistenziali, umanitari, culturali in Italia e all'estero, finanziabili con le entrate dell'otto per mille dell'IRPEF, ricomprendendovi altri organismi senza fine di lucro.
    

    
      Il provvedimento ha carattere ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, limitandosi ad ampliare il novero dei soggetti terzi a cui la Tavola Valdese può affidare gli interventi finanziati con le risorse dell'otto per mille dell'IRPEF, ripartite secondo i criteri previsti a legislazione vigente.
    

    
      Per quanto di competenza, non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO non ha, per quanto di competenza, osservazioni da formulare.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento e con l'avviso conforme del GOVERNO, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE mette ai voti una proposta di parere non ostativo, che risulta approvata all'unanimità.
    

    
      
(1528)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica d'India sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 9 ottobre 2023
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore DREOSTO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che l'accordo in esame reca oneri per spese di missione, derivanti dall'articolo 3 pari a 6.406 euro ad anni alterni, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente, utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, che presenta la necessaria capienza.
    

    
      La Commissione bilancio della Camera dei deputati ha reso sul provvedimento in esame un parere di nulla osta condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, allo spostamento della decorrenza degli oneri all'esercizio 2025 e alla riformulazione della clausola di copertura con riferimento al bilancio triennale 2025-2027, condizione che è stata puntualmente recepita.
    

    
      L'articolo 3 del disegno di legge in esame, al comma 1, reca la citata clausola di copertura degli oneri derivanti dall'articolo 3 dell'Accordo, come modificata dalla Camera dei deputati.
    

    
      Al comma 2, viene previsto che dall'attuazione delle disposizioni dell'Accordo, ad esclusione dell'articolo 3 del medesimo Accordo, non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e che le amministrazioni competenti svolgeranno le attività̀ previste dal citato Accordo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Al comma 3, si dispone che in caso di oneri eventuali derivanti dall'articolo 5 dell'Accordo, concernente la compensazione di eventuali danni, e dall'articolo 12, concernente l'eventuale approvazione di emendamenti all'Accordo in esame, si farà̀ fronte con apposito provvedimento legislativo.
    

    
      Per quanto di competenza, appare necessario che il Governo confermi in questa sede la sostenibilità della clausola di invarianza degli oneri di cui al comma 2, dell'articolo 3 del disegno di legge in esame, in particolare con riferimento all'Accordo, alle numerose attività previste dagli articoli 2, concernente i settori di cooperazione, e 6, concernente la cooperazione nel settore dei materiali per la difesa, nonché dalla possibilità per i Ministeri della difesa delle parti di stipulare separati accordi aggiuntivi, prevista dall'articolo 9 dell'Accordo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO conferma la sostenibilità della clausola di invarianza degli oneri di cui al comma 2 dell'articolo 3 del disegno di legge in esame, depositando una nota che mette a disposizione della Commissione.
    

    
      Non essendovi richieste di intervento, il relatore DREOSTO (LSP-PSd'Az), alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi istruttori forniti dal Governo, preso atto che: viene confermata la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria in quanto le attività discendenti dall'Accordo saranno svolte con risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente; viene confermata tale circostanza anche dalla previsione di cui all'articolo 4 dell'Accordo ("Disposizioni finanziarie") laddove si stabilisce che "1. Ciascuna parte sarà responsabile per le rispettive spese sostenute nell'attuazione del presente accordo. 2. Tutte le attività svolte (comprese quelle di cui all'articolo 2, all'articolo 6 e quelle disciplinate da eventuali separati accordi aggiuntivi) secondo il presente Accordo saranno soggette alla disponibilità di fondi delle Parti"; ne viene dedotta l'esecuzione delle attività solo in presenza di disponibilità di risorse già previste a legislazione vigente, senza che da esse derivino nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Previa verifica del prescritto numero legale e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE pone ai voti la proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva all'unanimità.
    

    
      
(1531)
 
Deputato CIOCCHETTI e altri.
 
-
 
Istituzione della Giornata nazionale per la prevenzione del melanoma e altre disposizioni per la prevenzione e la diagnosi precoce della malattia
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 10a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il relatore RUSSO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO, concordando con il relatore, non ha osservazioni da formulare.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone ai voti una proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1484)
 
Disegno di legge annuale sulle piccole e medie imprese

    

    
      (Parere alla 9ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 giugno.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione della Commissione una nota recante gli elementi di chiarimento richiesti nella seduta del 24 giugno.
    

    
      Il senatore NICITA (PD-IDP) manifesta le proprie perplessità, al di là dei profili finanziari del provvedimento, sulla scelta di prevedere uno specifico veicolo normativo relativo alle piccole e medie imprese, sostenendo che gli interventi di tipo annuale dovrebbero affrontare temi di carattere trasversale e non soggettivo.
    

    
      Non essendovi ulteriori richieste di intervento e alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, il relatore GELMETTI (FdI) illustra quindi la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi istruttori forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      in relazione all'articolo 1, viene ribadito, sotto il profilo finanziario, che la misura reca oneri pari al limite di spesa fissato normativamente al comma 2 dell'articolo 1 in esame. Viene inoltre confermata la congruità delle somme stanziate anche in considerazione del tetto di spesa inserito; in relazione all'articolo 3, viene confermata la neutralità finanziaria della disposizione, considerato che la stessa prevede espressamente il limite massimo di cinque centrali consortili che possono essere riconosciute: un numero, dunque, esiguo per cui non si determina alcun effetto, in termini di maggiori risorse strumentali, finanziarie e umane, nell'ambito dell'attività di vigilanza che viene già svolta dalla Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy, alla quale è assegnato il compito di revisione, ispezione e verifica del rispetto dei principi mutualistici e delle normative da parte delle cooperative; con riguardo all'articolo 4, viene assicurato che il Fondo sociale per occupazione e formazione presenta le necessarie disponibilità; in relazione all'articolo 5, viene ribadito che dalla disposizione, come espressamente indicato dal comma 3, non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; viene precisato, quanto alle lettere e) e f) del comma 1, che gli obiettivi indicati quali criteri di delega sono quelli di ridurre i costi delle attività istruttorie per la valutazione del merito creditizio - posti, peraltro, in capo a soggetti privati - e stimolare l'aggregazione interconsortile dei confidi. Viene specificato che si intendono favorire processi di semplificazione e riduzione degli oneri burocratici e amministrativi in modo da accelerare i processi istruttori e consentire una maggiore efficienza nella gestione degli stessi; in relazione all'articolo 7, viene ribadita la neutralità della disposizione, considerato che la stessa si limita a esercitare una facoltà di deroga dall'obbligo assicurativo - prevista dalla direttiva (UE) 2021/2118 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 novembre 2021 - per specifiche tipologie di veicoli quali le macchine operatrici quando operano all'interno di aree aziendali, stabilimenti, magazzini o depositi, e i veicoli utilizzati esclusivamente nelle aree portuali e aeroportuali: conseguentemente, nessun effetto in termini di minori entrate si determina a carico della finanza pubblica; con riguardo all'articolo 19, viene chiarito che la disposizione si limita ad apportare due piccole integrazioni alla legge n. 180 del 2011 con la quale è stato istituito il Garante per le micro, piccole e medie imprese. Da un lato, viene prevista una semplice attività di monitoraggio in merito all'attuazione degli indirizzi forniti dalla Commissione dell'Unione europea con riferimento al settore di competenza, senza, dunque, che venga prevista una nuova o ulteriore competenza in capo al Garante dal momento che la previsione si limita a dare un indirizzo da seguire nell'ambito delle ordinarie attività di monitoraggio già assegnate e svolte dal Garante. Dall'altro, si prevede che il Garante possa avvalersi di un nuovo metodo di confronto nell'ambito delle attività di consultazioni che sono già attribuite allo stesso. Viene quindi ribadita la assoluta invarianza finanziaria della disposizione in esame, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
    

    
      Previa verifica del prescritto numero legale e con l'avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE pone ai voti la proposta di parere non ostativo.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo recante testo unico delle disposizioni legislative in materia di imposta di registro e di altri tributi indiretti (

n. 275

)
    

    
      (Parere al ministro per i Rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 21, comma 1, della legge 9 agosto 2023, n. 111. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che con lo stesso viene esercitata, in relazione alle disposizioni legislative in materia di imposta di registro e di altri tributi indiretti, la delega conferita ai sensi dell'articolo 21 della legge 9 agosto 2023, n.111.
    

    
      La relazione tecnica non ascrive effetti finanziari al provvedimento in esame, asserendo che il testo unico ha carattere compilativo, trattandosi di una ricognizione puntuale delle disposizioni vigenti per il settore delle imposte di registro e altri tributi indiretti.
    

    
      Anche la relazione illustrativa e l'analisi tecnico-normativa (ATN) evidenziano il carattere compilativo del testo unico, chiarendo che le disposizioni vigenti sono state ivi trasfuse senza che ne fosse modificata la formulazione, a eccezione delle ipotesi in cui, mantenendo la portata applicativa attualmente vigente, sia stato necessario attualizzarne il testo o introdurre disposizioni di coordinamento per mere esigenze sistematiche di aggiornamento a sopravvenute modifiche normative o per esigenze formali di coordinamento normativo con altre disposizioni dell'ordinamento.
    

    
      Per quanto di competenza, tenuto conto di quanto affermato dalla relazione tecnica e confermato dalla relazione illustrativa e dall'analisi tecnico-normativa circa il carattere compilativo del provvedimento e considerato che lo stesso non introduce modifiche alla legislazione vigente, non si hanno osservazioni da formulare.
    

    
      Per ulteriori approfondimenti, si rinvia al dossier del Servizio del bilancio del Senato n. 255 e della Camera dei deputati n. 346.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire in una prossima seduta l'avviso del Governo.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(834)
 
POTENTI.
 
-
 
Istituzione del Museo degli attori e dei registi di Castiglioncello

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 25 febbraio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione della Commissione una nota recante alcune osservazioni sui profili finanziari del provvedimento in esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1043)
 
Simona PETRUCCI e LIRIS.
 
-
 
Modifiche al decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, in materia di norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti

    

    
      (Parere all'8ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 14 maggio.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO mette a disposizione della Commissione una nota recante risposte agli elementi di chiarimento richiesti dalla Commissione nella seduta del 1° aprile.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(972)
 
Mara BIZZOTTO e altri.
 
-
 
Misure per sensibilizzare i consumatori all'adozione di condotte virtuose orientate alla riduzione dello spreco alimentare

    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 28 maggio.
    

    
      Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi di chiarimento richiesti sul provvedimento in titolo.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire in una prossima seduta gli elementi di chiarimento richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che l'ordine del giorno della Commissione è integrato con l'esame, in sede consultiva, del disegno di legge n. 1547, recante: "Proroga del termine per l'esercizio delle deleghe previsto dall'articolo 2 della legge 15 luglio 2022, n. 106, in materia di spettacolo".
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      CONVOCAZIONE DI UNA ULTERIORE SEDUTA DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la Commissione bilancio è ulteriormente convocata oggi, al termine dei lavori dell'Assemblea.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 15.
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